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REGGIO: IL BILANCIO DI PREVISIONE 2005

WELFARE E
RIFORMISMO
Stranieri e
Informazione
di Marcello Stecco
I 50mila stranieri regolar-
mente presenti sul nostro
territorio hanno il diritto di
poter conoscere ciò che ac-
cade a Reggio e provincia
con particolare riferimento
ai loro problemi?
STAMPA REGGIANA met-
te  a disposizione, fin dal
prossimo numero, uno spa-
zio in grado di offrire quel-
le notizie di primarie utilità
che interessano il  maggior
numero di stranieri. 

a pagina 13 

ROMOLO VALLI
E’ SEMPRE CON NOI

di Franco Ferretti 
Vice Sindaco di Reggio Emilia

Il Bilancio di Previsione 2005 e il
bilancio triennale 2005/2007 costi-
tuiscono gli atti più importanti per
il Comune di Reggio Emilia, e con-
seguentemente per l'intera comu-
nità reggiana. Ciò che ispira dal
punto di vista politico questa pro-
posta di bilancio è innanzitutto la
convinzione che una società una
comunità è più libera se sa intrec-
ciare l'individualismo, tipico della
realtà odierna, con la cultura del-
la responsabilità, con l'apparte-
nenza ad un progetto comune.
Non si è più liberi se ognuno è la-
sciato solo, se prevale il senso di so-
litudine urbana ma al contrario se
prevale la solidarietà, il fare insie-
me.

segue a pagina 3

Il recente viaggio del Presidente
della Repubblica Carlo Azeglio Ciam-
pi e della folta rappresentanza de-
gli industriali italiani con alla testa il
Presidente Luca Cordero di Monte-
zemolo hanno indicato nella Cina la
nazione con la quale stabilire un
rapporto privilegiato  di interscam-
bi economici e commerciali, anche
per uscire in modo concreto dalla
grave crisi che attraversa il nostro
Paese. C'è interesse in Cina oltre che
per le grandi imprese anche per le

piccole e medie, così diffuse sul no-
stro territorio. L'intesa tra le Olim-
piadi sulla neve di Torino del 2005 e
quelle di Pechino del 2008 ha aper-
to prospettive rilevanti di collabora-
zione sportiva e turistica. Reggio Emi-
lia deve recuperare il tempo perdu-
to e accelerare i rapporti d'intesa con
la Cina e la città di Rizhao con la sti-
pula del "gemellaggio" già previsto
nel 1998.  

a pagina 10

RIPRENDIAMO GLI
INCONTRI CON LA CINA

Nonostante la riduzione delle risorse a disposizione, il Comune guarda al futuro della città e punta sull’am-
modernamento strutturale, sul centro storico, sui servizi sociali e culturali e sulla riqualificazione ambientale. 

"(...)tener fede a quella radice di estrema concretezza nel lavoro, di estre-
ma lealtà verso le cose, di estrema fiducia nella necessità di parlare un lin-
guaggio agli uomini che ho imparato nascendo e vivendo qui.(...)"
Romolo Valli, 29 aprile 1975

Un eccezionale documento della Fondazione I Teatri sul grande
attore reggiano scomparso 25 anni fa.

a pagina 9
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L'Accademia Europea
C.R.S.I.D.E.A. per celebrare il de-
cennale della propria presenza sul
territorio il 7 dicembre 2004 ha or-
ganizzato con il Centro di Modena
(Gruppo di studio volontario di
Campogalliano) una serata sul Te-
ma - La Felicità: Mito o Progetto?
Presso la Sala Teatro La Monta-
gnola - l'evento è stato patrocina-
to dal Comune di Campogalliano e
il sostegno della Banca Popolare
dell'Emilia Romagna.

La serata è stata condotta dalla
Prof.ssa Carmen Meo Fiorot. Lau-
reata in psicopedagogia, scrittrice,

conferenziere riconosciuto in pre-
stigiose università mondiali e Pre-
sidente f.f. dell'Accademia Europea
C.R.S.I.D.E.A. 

Il valore di questa decennale at-
tività del centro che ha come fon-
datore Gianni Verzellini, è valso un
riconoscimento ufficiale anche da
parte del C.N.R. (Centro Naziona-
le delle Ricerche).  A fine serata so-
no stati consegnati riconoscimenti
alle Autorità presenti: Carmen Meo
Fiorot, Sindaco Stefania Zanni, Dir.
Della Cassa di Risp. Di Modena,
Gianni Verzellini, resp. Didattica
del Centro Lucia Alberini e segre-

tario Cesare de Paoli.  L'Accademia
Europea è un Ente riconosciuto dal-
lo Stato con decreto del Pres. del-
la Repubblica n 476 21.12.1989 

E' una Associazione Nazionale
che non persegue fini di lucro. 

Ha ottenuto il parere favorevo-
le dai seguenti Ministeri: 

Ministero degli interni, Ministe-
ro della Pubblica Istruzione, Mini-
stero dell'Università e ricerca Scien-
tifica, Ministero della Sanità, Mi-
nistero dei Beni Culturali. 

Rita Caruso

di Vanina Cocchi

E' la questione sicurezza ad oc-
cupare principalmente le cronache
del mese di dicembre. A far scat-
tare l'allarme sono le rapine not-
turne nelle ville ad opera, proba-
bilmente, di bande di stranieri.
Una scia di paura lunga quattro
settimane. Dopo gli assalti a Ba-
gnolo e Luzzara, sono due i colpi
messi a segno in pochi giorni in
provincia di Reggio Emilia: una fa-
miglia a Rubiera viene presa in
ostaggio, a Marmirolo un impren-
ditore viene rapinato da quattro
malviventi mascherati.

E mentre a Reggio sono in mol-
ti a chiedere al Governo un mag-
gior presidio del territorio attra-
verso il potenziamento degli or-
ganici delle forze dell'ordine, scat-
ta la protesta del personale civile
della locale Questura contro la de-
cisione del Capo della Polizia di as-
segnare a mansioni d'ufficio ope-
ratori di polizia così sottratti- ac-
cusano i sindacati- ai compiti ope-

rativi di prevenzione del crimine.
E' proprio il numero dei crimini
commessi uno dei motivi che fa ar-
retrare Reggio Emilia nella tradi-
zionale classifica sulla qualità del-
la vita stilata ogni anno dal Sole 24
Ore, così come di retrocessione
parlano i numeri del rapporto del
quotidiano Italia Oggi. Anche se
non mancano segnali di preoccu-
pazione, la nostra provincia resta
comunque tra le migliori per affa-
ri e lavoro, export e tenore di vi-
ta. 

Nel mese di dicembre si sblocca
poi la vertenza delle Reggiane.
Grazie alla mediazione di Comune
e Provincia, proprietà e sindacati,
dopo una riunione fiume in Muni-

cipio, trovano una prima ed im-
portante intesa che prevede il
mantenimento a Reggio della di-
rezione strategica dell'azienda ed,
in via Agosti, di un polo produtti-
vo in grado di garantire la conti-
nuità delle produzioni ad alto
contenuto tecnologico ed indu-
striale. 

I riflettori della politica sono in-
vece puntati sul congresso dei
Democratici di Sinistra. Scontata
la rielezione del Segretario pro-
vinciale Maino Marchi che riscuo-
te oltre il 76% dei consensi ed ac-
coglie le istanze dei due docu-
menti, quelli degli under 40 e dei
Segretari della Val d'Enza, che
avevano acceso la discussione nel-

la base diessina. Reggio Emilia
ospita anche la commemorazione,
a cinquant'anni della scomparsa,
di Alcide De Gasperi. In città, ar-
rivano il senatore a vita Giulio An-
dreotti ed il Presidente della Ca-
mera Pier Ferdinando Casini che
ricordano lo statista democristia-
no in una sala degli Specchi del
teatro Valli, per l'occasione gre-
mitissima.

Presepi, musica, concerti, spet-
tacoli, mercatini a tema: è stato
quanto mai ricco e variegato il pa-
norama delle iniziative in vista del
Natale. Mentre giovani artisti reg-
giani realizzavano nove itinerari
luminosi per vestire a festa il
centro storico di Reggio, a Ca-
vriago ha fatto discutere la deci-

sione dell'amministrazione comu-

nale di rinunciare alle tradiziona-
li luminarie a causa delle ristret-
tezze del bilancio. Infine il Ve-
scovo Adriano Caprioli celebran-
do le messa della notte di Natale
ha invitato a recuperare il mes-
saggio di gioia che il Vangelo del-
la Natività annuncia agli uomini.
Come da tradizione i reggiani non
hanno rinunciato a festeggiare
l'arrivo del nuovo anno. C'è chi ha
scelto le località di villeggiatura,
chi invece ha preferito restare in
città a festeggiare San Silvestro in
famiglia, a casa di amici o per le
vie della città pregando per la pa-
ce.

UN MESE IN “PILLOLE”: CRONACA E AVVENIMENTI DI DICEMBRE 
> Primo Piano

COMPIE DIECI ANNI
L’ACCADEMIA C.R.S.I.D.E.A.
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Bilancio del Comune di Reggio Emilia >

UNA CITTA’ CHE CAMBIA E VUOLE CAMBIARE  

Con queste linee generali di bi-
lancio, che costituiscono una pre-
messa generale alla documenta-
zione relativa al Bilancio preventi-
vo 2005 è  iniziata la discussione in
Consiglio comunale sulle scelte
politiche e amministrative che que-
sta Amministrazione intende per-
seguire. Scelte che traducono, per
il 2005, gli obiettivi politici conte-
nuti nelle Linee di indirizzo e pro-
grammatiche approvate non più
tardi di quattro mesi fa. Discussio-
ne che, è bene sottolinearlo, rap-
presenta la fase finale ed il mo-
mento istituzionale di una dialogo
che si è svolto in città da oltre due
mesi e che ha coinvolto per la pri-
ma volta istanze sociali, culturali,
economiche, del volontariato, le
Circoscrizioni, nonché gli organi
istituzionali, in un dialogo che
vuole essere un primo approccio al
"bilancio partecipato"; dialogo che
necessita di miglioramenti e di
"pratiche" maggiormente consoli-
date, ma è impegno di questa Am-
ministrazione sviluppare e perfe-
zionare. Si sono svolti, in questi me-
si, due incontri con le Associazioni
imprenditoriali, quattro incontri con
le Organizzazioni Sindacali, un in-
contro con le Associazioni di volon-
tariato, culturali e sportive, sette ini-
ziative pubbliche, quattro incontri
con organi istituzionali, diciassette
incontri nelle Circoscrizioni, per un
totale di 35 incontri. 

Questo percorso partecipato ha
potuto quindi usufruire di dati, ele-
menti di conoscenza, ragionamenti
politici e amministrativi che,  pur
scontando imperfezioni e forse la-
cune propri di ogni lavoro in itine-
re, hanno consentito una discussio-
ne reale e spesso proficua.

L'altro elemento importante che
intendiamo sottolineare, ma che
ha segnato sin dall'inizio il dibatti-
to, riguarda l'impostazione stessa

del Bilancio di previsione, cioè l'im-
pianto per programmi pienamente
coincidenti con quelli sottoposti al-
l'elettorato ed approvati in Consiglio
comunale. Ciò rappresenta non una
formalità, ma un'operazione che ha
a che fare con il modo di lavorare
dell'Ente e con la sua "leggibilità"
politica e amministrativa da parte
dei cittadini e da parte degli eletti.

Le osservazioni e le valutazioni
emerse da questo lungo momento
di discussione hanno riguardato,
da parte del mondo imprenditoria-
le, la necessità di esprimere un più
alto livello di concertazione, fina-
lizzata soprattutto al sostegno del si-
stema di Piccole e Medie Imprese at-
traverso la capacità  di investimen-

to nella logistica, nella mobilità, nel-
la viabilità, nel ruolo della ricerca e
dell'Università. In questo quadro ,
l'Amministrazione comunale ritiene
che la discussione  sul bilancio con i
rappresentanti dell'imprenditoria
reggiana costituisca un primo im-
portante momento per un prose-
guimento del confronto attorno ai
temi relativi allo stato della nostra
economia ed alle sue prospettive e
per quanto riguarda la qualità pro-
duttiva, quella del lavoro e del vivere
civile urbano. 

Da parte delle organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori è emersa la ne-
cessità di continuare a sviluppare un
governo "forte" del welfare comu-
nitario, continuando ad investire e
producendo ulteriori verifiche di

qualità, in modo da affrontare an-
che i problemi della casa e quelli del-
la popolazione immigrata. Le Orga-
nizzazioni sindacali hanno proposto
di applicare, al si-
stema ISEE, criteri
di maggiore
equità e progressi-
vità delle rette e di
operare per attua-
re il "Fondo della
non autosufficien-
za per la popola-
zione anziana".

Riguardo alle di-
verse istanze avanzate nelle discus-
sioni, l'Amministrazione comunale
intende recepire molte delle pro-
poste avanzate che si auspica pos-
sano trovare adeguata formulazio-
ne in un verbale comune d'intenti
che si sottoscriverà prima della di-
scussione del bilancio in Consiglio co-
munale.

Nella discussione con le Circoscri-
zioni, è emersa una forte conver-
genza con gli obiettivi di bilancio
proposti dall'Amministrazione co-
munale, con l'auspicio di porre in es-
sere tutte le azioni possibili per con-
tinuare ad aumentare la capacità di
investimento e di salvaguardare il si-
stema locale di protezione sociale.
Le difficoltà politiche e finanziarie in
cui si trovano ad operare gli Enti lo-
cali e lo stato di stagnazione dell'e-
conomia nazionale sono a tutti no-
te e comunque sono  riprese nel pro-
sieguo di questo documento. Ciò che
preme sottolineare è che questa va-
lutazione è condivisa da parti gran-
di della società nazionale, dai lavo-
ratori, agli imprenditori, dal ceto
medio produttivo. Valga per tutti ciò
che il Presidente di Confindustria ha
espresso recentemente: "Questa è

una Finanziaria restrittiva, occor-
re una politica di sviluppo, una ve-
ra spinta per gli investimenti. Oc-
corre un salto di qualità".

Senza dubbio ciò che sta acca-
dendo nel nostro paese, ciò che sta
accadendo agli Enti Locali, a tut-
ti gli enti locali di qualsiasi colore
politico, non può essere tranquil-
lamente archiviato. Tanto più che
è chiaro a tutti che quando si par-
la di bilancio comunale, non si par-
la di qualcosa di astrattamente ra-
gionieristico, ma si parla dei bi-
lanci delle famiglie e dei cittadini,
si parla del nostro presente e del
nostro futuro, si parla della qua-
lità del vivere urbano e civile.

La realtà reggiana si colloca in
una situazione economica e so-
ciale nazionale che evidenzia pro-
blemi rilevanti in ordine alla sua
capacità di reagire positivamente
alle sfide dell'internazionalizza-
zione dell'economia. D'altro can-
to, la politica economica nazionale
non è in grado di supportare in
modo adeguato il sistema paese,
sia sul versante strettamente eco-
nomico, sia nel sostenere la coe-

sione sociale, così come indicato nel-
la seguente tabella che mette a con-
fronto le attese del DPEF del 2003
con quelle del DPEF 2004.

E' una realtà, quella reggiana, che
sta dimostrando di essere comunque
reattiva ai cambiamenti economici in
atto, continuando a manifestare un
forte dinamismo demografico, so-
ciale ed imprenditoriale. Tutto ciò
non impedisce di celare i fenomeni
di crisi aziendale (AIA, RCF, Reggia-
ne) che, per vari motivi, si stanno evi-
denziando. La situazione congiun-
turale si può così sinteticamente rias-
sumere:

· Rallentamento della produzione
e del fatturato dell'industria

· Calo delle importazioni 
· Calo delle esportazioni 
· Perdita di peso sui mercati este-

ri
· Aumento dei prezzi e riduzione

dei consumi (le famiglie reggiane
continuano a risparmiare ma la si-
tuazione si sta pericolosamente ag-
gravando)

· Il rapporto credito/imprese di-
mostra sempre più le sue insuffi-
cienze, dovute al ridotto radica-
mento territoriale ed a costi di ge-
stione elevati degli istituti creditizi
e finanziari.

· I fenomeni di delocalizzazione
imprenditoriale sono superiori a
quelli attrattivi

Tabella 1. Confronto DPEF 2003 - 2004 

 DPEF 
2003/06 

DPEF 
2004/07 

Tasso di crescita del PIL reale 2,7 0,8 
Tasso d’inflazione 1,7 2,4 
Tassi forward dei Bot a 12 mesi  3,65 2,15 
Tassi di crescita dell’occupazione (unità di lavoro) 1,5 

 
0,6 

Tasso di disoccupazione (in percentuale della forza 
lavoro) 

8,6 8,8 

Tasso di occupazione (tasso specifico età 15-64 anni) 56,5 56,1 
 

Parlare di bilancio comunale non vuol dire parlare di qualcosa astrattamente ragio-
nieristico, ma dei bilanci delle famiglie e dei cittadini. Coesione sociale, solidarietà,
qualità degli interventi, progetto comune: queste le parole "chiave" del bilancio

Il contesto generale della città
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di Franco Ferretti Vice Sindaco
segue dalla prima 

In questo contesto il ruolo degli
enti locali è decisivo, come sempre,
nella storia del nostro paese che, è
bene ricordarlo, si costituisce in na-
zione proprio partendo da queste
realtà di base. Il loro ruolo è fon-
damentale perchè costituiscono il
punto dello Stato più vicino ai bi-
sogni ed alle esigenze dei cittadini,
dei lavoratori, delle imprese. E' per
questo che occorre non rassegnar-
si al disegno centralistico e di re-
gressione istituzionale che il Go-
verno sta mettendo in atto. Al con-
trario occorre, come proponiamo

con questo bilancio, continuare a
proporre alla città di Reggio Emilia
obiettivi che guardino al suo futu-
ro, alla necessità di investire in mo-
do adeguato nell'ammodernamen-
to strutturale, nel centro storico, nei
servizi sociali e culturali, nella ri-
qualificazione ambientale. Che tut-
to ciò sia necessario deriva anche
dai profondi processi di cambia-
mento che avvengono intorno a noi
e che rendono la nostro comunità
più fluida, più attraversata da sen-
so di incertezze e di insicurezze. Da
qui la proposta che avanziamo a
tutti gli attori sociali ed economici
della città per un'intesa che sia in
grado di sostenere una nuova sta-

gione di sviluppo di qualità, di coe-
sione sociale. Il lavoro svolto in que-
sti mesi di discussione in città sul bi-
lancio 2005, che ha prodotto tren-
tacinque incontri con forze im-
prenditoriali, sindacali, con orga-
nizzazioni sociali e culturali, con le
circoscrizioni ed i cittadini, è stato
proficuo e ricco di  riflessioni, dan-
do continuità alla campagna di
ascolto e confronto avviata con la
recente consultazione elettorale.
Quanto alle scelte di bilancio più
importanti, dal punto di vista ge-
nerale, esse, riguardano le scelte di
politica fiscale locale e gli investi-
menti. Ciò innanzitutto perchè si è
dovuto fare i conti con una ridu-

zione delle risorse a disposizione
del Comune, dovuta alle manovre
finanziarie che si sono succedute
dal 2002 di ben 5.852.222 euro (cir-
ca 11 miliardi di vecchie Lire in me-
no) e che ci ha costretto a rivedere
profondamente la struttura del bi-
lancio. In questo quadro abbiamo
operato razionalizzando la spesa,
aumentando l 'ICI per i fabbricati
non residenziali (l'ICI sulla prima ca-
sa rimane invariata), adeguando le
tariffe entro il tasso di inflazione
tenendo conto delle esigenze del-
le fasce più deboli della società, e
nello stesso tempo recuperando ri-
sorse per affrontare in modo pro-
grammato i problemi che abbiamo

posto al centro del nostro pro-
gramma di governo. Lo sforzo che
abbiamo compiuto è testimoniato
dalla messa in campo, nell'arco di
tre anni, di 145.160.000 euro di in-
vestimenti a cui occorrerà aggiun-
gere altre risorse che contiamo di
ottenere, su importanti progetti in-
frastrutturali, dell'intervento dello
Stato e della Regione. E' con que-
sti obiettivi di bilancio e di azione
politica che riteniamo di riuscire a
rispondere alle necessità di una
città pienamente europea, aperta e
bisognosa di vedere rafforzata la
qualità del suo sviluppo e del suo
vivere urbano.

Di fronte a questa realtà, l'Ammi-
nistrazione comunale ha inteso pro-
porre a tutti gli attori sociali ed eco-
nomici della città una intesa, fatta di
sinergie, cooperazione, concertazio-
ne, coprogettazione, che sia in gra-
do di sostenere una nuova stagione
di sviluppo sociale ed economico del
nostro territorio, sia dal punto di vi-

sta produttivo che, in senso più ge-
nerale, dal punto di vista sociale
(comportamenti famigliari, indivi-
duali, dei corpi intermedi della so-
cietà). Una nuova stagione in cui cia-
scun attore istituzionale o sociale fac-
cia la sua parte, ma che richieda al-
tresì la costruzione e lo sviluppo del
rapporto tra poteri locali e forme or-
ganizzate della società sempre più al-
l'insegna di politiche di "sistema" e
di "rete".

Questi temi trovano esplicita ed ar-
ticolata esposizione, quanto agli
obiettivi che l'Amministrazione co-
munale vuole perseguire, nelle linee
di indirizzo e programmatiche pre-
sentate ed approvate dal Consiglio
comunale, nonché, per ciò che con-
cerne le scelte politiche e ammini-
strative, in queste linee generali sul
Bilancio 2005 e sul Bilancio trienna-
le 2005/2006/2007.

Ciò che si vuole sottolineare è che
la comunità reggiana ha impellente
necessità di continuare ad investire
nell'ammodernamento strutturale,
sui problemi del traffico e della mo-
bilità di merci e persone, nella cultura
e nel sapere, nei quartieri nel centro

storico, e sul territorio, secondo linee
non espansive, ma di riqualificazione,
di risparmio territoriale, di salva-
guardia ambientale, proseguendo
ed arricchendo un disegno futuro
della città, connotato dalla "cura" e
dalla qualità degli interventi. Questa
intesa, di cui queste linee di bilancio
sono parte integrante, esige dunque

un salto di qualità nel rapporto tra
pubblico e privato ed  una nuova ca-
pacità di dialogo e confronto con i
cittadini e con le forme associative
economiche, sociali, culturali della
città, per concertare e concretizzare
sforzi comuni e condivisi. E' in que-
sta logica che andranno affrontati
problemi complessi come ad esempio,
un nuovo collettore fognario, oppu-
re, nel campo della gestione, i pro-
blemi relativi alla manutenzione del
verde pubblico.

Ed è ancora in questa logica che ri-
teniamo necessario avanzare propo-
ste specifiche alle forze sociali ed eco-
nomiche della città:

· costituzione di un unico Osserva-
torio economico, sociale e ambientale
a livello provinciale, in grado di uni-
ficare analisi e interpretazioni della
realtà;

·  consolidamento e sviluppo delle
relazioni tra imprese e ricerca (Uni-
versità, Reggio Children, Reggio Emi-
lia Innovazione, CRPA);

· ulteriore qualificazione del siste-
ma formativo reggiano;

· supporto all'autoimprenditorialità
giovanile e femminile;

· individuazione di nuove oppor-
tunità di insediamento di attività di
terziario avanzato;

· impegni specifici per regolare gli
appalti pubblici di opere e servizi

· sviluppare le relazioni industriali
tra le parti sociali

· coordinare e concretizzare in mo-
do condiviso politiche per la casa (al-

loggi per l'affitto, fondi di ga-
ranzia per i proprietari, incen-
tivazioni all'acquisto per sog-
getti svantaggiati, edilizia age-
volata).

Questo insieme di obiettivi
deve avere come baricentro
una visione "di qualità" del no-
stro sistema economico e so-
ciale; la costruzione di nuove
relazioni tra sistema produtti-
vo e sistema finanziario e cre-
ditizio locale; la declinazione,
in sede locale, del programma
triennale della Regione per
l'ambiente e per lo sviluppo del
sistema regionale della ricerca
e del trasferimento tecnologi-
co; il sostegno al welfare co-
munitario locale.

In questo quadro vanno sot-
tolineati, così come recente-
mente ribadito dalle imprese

cooperative e dalle associazioni del-
le imprese industriali reggiane e re-
gionali, nuove elaborazioni impren-
ditoriali in tema di etica economica
e di responsabilità sociale, così come
un'attenzione particolare dovrà es-

sere riposta nel sostegno all'attività
no profit esistente nella nostra realtà
. In estrema sintesi, è piena la con-
sapevolezza che l'insieme di queste
azioni e di quelle contenute nelle
scelte di bilancio annuale e trienna-
le, oltre a dover essere supportate,
come previsto, da precisi impegni po-
litici e finanziari del Comune, ri-
mandano all'esigenza imprescindibi-
le di un nuovo e definito rapporto tra
Stato ed Enti locali (federalismo fi-
scale cooperativo) oggi completa-
mente assente.

E' comunque obiettivo di questa
Amministrazione comunale conti-
nuare a guardare avanti, a non ri-
nunciare ad un'idea di futuro della
città che abbiamo delineato nelle li-

nee di indirizzo e programmatiche, a
lavorare per promuovere incessan-
temente, in contrasto con la ten-
denza presente nella società moder-
na della "cultura della rivendicazio-
ne", una "cultura della responsabi-
lità" di istituzioni, forze sociali ed
economiche, cittadini singoli ed as-
sociati, tesa a sostanziare un progetto
di comunità basato sulla coopera-
zione, sul "fare insieme", su politiche
di qualità ad ogni livello. Un progetto
di comunità che, tra l'altro, è l'unico
fondamento della positiva accetta-
zione che la sfida dell'internaziona-
lizzazione pone alla realtà reggiana
e dà una rinnovata capacità di at-
trazione (economica, intellettuale)
della nostra città.
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Dopo tre finanziarie consecutive,
segnate da tagli ai trasferimenti agli
Enti locali, dal blocco dell'autonomia
finanziaria e dal ritorno del centra-
lismo, si è di nuovo di fronte ad una
Finanziaria gravemente lesiva dei po-
teri locali e della loro autonomia e
fortemente penalizzante sul piano fi-
nanziario.

E' evidente la volontà politica di
scaricare sugli Enti locali, quindi sui
cittadini e sulle imprese, nuove re-
sponsabilità e nuovi oneri finanziari,
riducendo progressivamente le ri-
sorse a disposizione.

Tabella 2. Minori risorse per il
Comune di Reggio Emilia deri-
vanti dalle manovre finanziarie
nazionali 2002/2005.

Di fatto, mentre da un lato si di-
ce di voler diminuire le tasse, dall'al-
tro si obbligano i Comuni ad au-
mentare la pressione tributaria e ad
utilizzare parte degli oneri di urba-
nizzazione a finanziamento della
spesa corrente e a scapito degli in-
vestimenti, quando, al contrario, nel
97% degli Enti locali si è rispettato il
patto di stabilità e contribuito quin-
di al risanamento del disavanzo pub-
blico. E' dunque necessario respin-
gere con fermezza la politica di ag-
gressione, fatta all'insegna di pre-
sunti sprechi pubblici negli Enti locali,
contro le amministrazioni locali che,
invece, sono fortemente impegnate
ad affrontare i bisogni di una società
dinamica, ma contraddittoria.

Con la finanziaria 2005 si stabilisce
di includere, nei vincoli di spesa ai fi-
ni del patto di stabilità, il complesso
delle spese di un Comune, sia di ge-
stione che di investimento.  Include-
re le spese per investimento nel tet-
to di spesa è per i Comuni un fatto
inaccettabile che prescinde da qual-
siasi capacità di programmazione. Da
stime effettuate dall'ANCI, i vincoli
della Finanziaria determinano una ri-
duzione di spesa da parte degli enti
locali di 1,5 miliardi di euro. Se così
stanno le cose, non si può che sotto-
lineare come la coesione sociale, e
con essa il principale supporto allo
sviluppo economico, sia in pericolo,
in quanto si tendono  a scaricare le
risposte ai bisogni sociali sugli Enti lo-
cali. L'economia nazionale - e di ri-

flesso anche l'e-
conomia locale,
che pur dimostra
di reagire in qual-
che modo alle vi-
cende economi-
che nazionali e
internazionali -
sta attraversando
un periodo di sta-
gnazione e di for-
te sofferenza. Le
famiglie sono co-
strette a ridurre

fortemente le spese, le crisi azienda-
li cominciano a manifestarsi in modo
più frequente, il Paese nel suo com-
plesso perde di competitività, le for-
ze economiche non sono supportate
e guidate nella transizione verso
un'economia globale.

In questo contesto si colloca la for-
mazione del bilancio di previsione
2005 per il Comune di Reggio Emilia
che non può, purtroppo, sottrarsi al-
le succitate imposizioni. L'imposta-
zione e gli obiettivi politici-ammini-
strativi, che abbiamo cercato di de-
finire, sono comunque in scrupolosa
coerenza con gli impegni e le priorità
in materia sociale, di investimenti per
la scuola, per la cultura, per il centro-
storico, per la riqualificazione urba-

na che ci siamo assunti con i cittadi-
ni reggiani e nel Consiglio comuna-
le. Abbiamo avviato il metodo del
"bilancio partecipato" cercando il

coinvolgimento di tutte le istanze so-
ciali ed istituzionali della città e ab-
biamo intrapreso una nuova formu-
lazione del bilancio procedendo per

programmi coincidenti gli impegni
assunti con le linee di indirizzo e pro-
grammatiche.

Tali impegni politici-amministrati-
vi contemplano una visione com-
plessiva della città basata sul conte-
nimento del consumo di territorio,
sulla riqualificazione dell'esistente,
sul superamento del concetto di mo-
nofunzionalità, sulla mobilità soste-
nibile, sullo sviluppo del "sapere" e
della coesione sociale, sullo sviluppo
delle forme di comunicazione e  par-
tecipazione dei cittadini. 

In particolare questi impegni ri-
guardano:

a) la riqualificazione urbanistica del
centro storico e dei quartieri (rivita-
lizzazione della città storica; proget-
ti di riqualificazione urbana; qualifi-
cazione zona nord-città; potenzia-
mento del trasporto ferroviario di
merci e persone; riorganizzazione
della mobilità urbana e del traffico:
parcheggi, rotonde, piste ciclabili, in-
terventi di moderazione del traffico;
politiche di promozione e migliora-

mento della qualità
ambientale con inter-
venti sulla mobilità: re-
visione dei percorsi di
trasporto pubblico. Mi-
nibus elettrici, autobus
a gas, veicoli elettrici,
barriere antirumore).

b) la qualità ambien-
tale e territoriale (qua-
lificazione ed incre-
mento del sistema del
verde pubblico; conser-
vazione e recupero di
sistemi naturali; tutela
e valorizzazione di aree
di riequilibrio ecologico
in ambito urbano; po-
tenziamento del teleri-
scaldamento e della re-
te fognaria; attuazione
del processo di Agenda
21; contabilità ambien-
tale; programmi ed

azioni volti alla riduzione e preven-
zione dell'inquinamento dell'aria,
acustico ed elettromagnetico).

c) le politiche di inclusione della po-

polazione immigrata (iniziative di ac-
coglienza, interculturalità, cono-
scenza) 

d) la socialità e la sicurezza urba-
na (iniziative di riqualificazione ur-
bana; supporto agli interventi di so-
cializzazione e di prevenzione)

e) lo sviluppo del welfare comuni-
tario (poli territoriali dei servizi so-
ciali; sostegno e sviluppo delle poli-
tiche per le famiglie e promozione
della domiciliarità; interventi per an-
ziani e disabili; iniziative educative e
promozionali di prevenzione del di-
sagio; politica sociale per la casa).

f) iI sostegno e lo sviluppo del "sa-
pere", della formazione, della cultu-
ra (Università; Reggio Children, Cen-
tro Internazionale per la cultura e la
creatività dell'infanzia; sviluppo e
qualificazione della rete dei servizi
educativi nidi e scuole dell'infanzia;
qualificazione degli ambienti educa-
tivi e scolastici; sostegno alla disabi-
lità; sviluppo attività delle istituzio-
ni culturali: Peri, Biblioteche comu-
nali, Musei Civici, Officina delle arti).

 

Taglio del 3% ai trasferimenti statali 
Leggi Finanziarie 2002-2003-2004     831.000,00 
 
Mancato adeguamento dei trasferimenti statali e del 
gettito della compartecipazione Irpef al tasso di  
inflazione (calcolato all’8%: stima per difetto 2%  
annuo per 4 anni)               2.350.000,00 
 
Copertura parziale (60%) dell’IVA pagata sui servizi 
esternalizzati        400.000,00 
 
Copertura al 70% delle spese per il funzionamento  
degli uffici giudiziari       300.000,00 
 
Mancato finanziamento della perdita di gettito ICI per  
la riclassificazione degli immobili speciali (capannoni 
industriali, depositi ecc.)             1.300.000,00 
 
Minor trasferimento statale per sviluppo investimenti   671.000,00 
 
Totale perdite e risorse              5.852.222,00 

prev. 
assestata 

2004

previsione  
2005

prev. 
assestata 

2004

previsione  
2005

Titolo I Imposte e tasse 79.850.412,26 83.430.912,00 Titolo I Spese di gestione 113.033.963,91 111.347.887,00

Titolo II 16.451.309,38 9.001.605,00 Titolo II Spese per investimenti 98.765.912,11 77.365.879,78

Titolo III Proventi diversi 18.854.259,14 19.885.334,00 Titolo III Rimborso indebitamento 7.773.673,86 8.428.390,00

Titolo IV 79.981.921,18 70.627.305,78

Titolo V Indebitamento 17.067.202,10 13.800.000,00

Titolo VI 14.011.000,00 13.431.000,00 Titolo IV 14.011.000,00 13.431.000,00

226.216.104,06 210.176.156,78 233.584.549,88 210.573.156,78

Avanzo di amministrazione 7.368.445,82 397.000,00

233.584.549,88 210.573.156,78 233.584.549,88 210.573.156,78

Trasferimenti per spese di 
investimento, Oneri di 
urbanizzazione e Vendite di 
beni

TOTALE SPESE

TOT. COMPLESSIVO SPESE

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

TOT. COMPLESSIVO ENTRATE

TOTALE ENTRATE

Trasferimenti per spese di 
gestione

ENTRATE SPESE

Entrate da servizi per 
conto di terzi

Spese per servizi per 
conto di terzi

Imposte e tasse consuntivo 2003 previsione assestata  2004 previsione 2005
Addizionale IRPEF 4.090.000,00 4.200.000,00 4.309.200,00
I.C.I. 40.337.059,00 41.200.000,00 44.797.000,00
Gettito derivante dalla  pubblicità 2.363.536,57 2.490.000,00 2.520.000,00
Diritti sulle pubbliche affissioni 604.059,59 619.700,00 789.000,00
Addizionale Enel 1.548.933,10 1.839.714,26 1.839.714,00
Compartecipazione IRPEF 28.341.117,20 28.200.998,00 28.200.998,00
Arretrati di imposte e  tasse 461.472,59 1.300.000,00 975.000,00
Tassa concorsi 115,02

Totale 77.746.293,07 79.850.412,26 83.430.912,00

ENTRATE TITOLO 1: IMPOSTE E TASSE 

previsione 2005

2% 1%
3%

54%

5%1%

34%

Addizionale IRPEF I.C.I. Gettito derivante dalla  pubblicità
Diritti sulle pubbliche affissioni Addizionale Enel Compartecipazione IRPEF
Arretrati di imposte e  tasse
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INVESTIMENTI
La coerenza con gli impegni presi

nelle linee di indirizzo e program-
matiche è rintracciabile nelle scelte di
investimento in LL.PP. previste con il
piano triennale (33.140.240 € nel
2005; 27.334.818 € nel 2006;
27.690.000 € nel 2007; per un tota-
le complessivo di 88.165.058 €). A
questa notevole entità di investi-
menti vanno aggiunti 12.515.656 €
di investimenti finanziati con contri-
buti e, nell'anno 2005, 44.480.000 €

di project financing i cui progetti
prioritari concernono i parcheggi
Zucchi e Ospedale, il Palasport e
il Mercato Coperto. 

In dettaglio, nel triennio sono pre-
visti 40.037.000 € nel settore mo-
bilità e pianificazione territoria-
le (viabilità, parcheggi, piste ciclo-
pedonali, moderazione traffico, fo-
gnature), 4.925.000 € per le poli-
tiche ambientali (parchi, verde,
percorsi naturalistici), 2.780.000 €
per centri sociali ed altre strutture
assistenziali, 41.759.000 € per la
qualità urbana e il centro storico
a cui si aggiungono 13.391.000 € per
la casa e altri lavori pubblici;
22.168.000 € per il sapere (di cui:
1.750.000 per manutenzione
straordinaria biblioteche e musei
e 20.418.000 € per scuola e uni-
versità), 20.100.000 € per strut-
ture sportive. 

Oltre a ciò, sono previsti nel trien-
nio altri 39.980.000 € di investi-
menti per acquisizioni patrimo-
niali, informatizzazione, reiscrizione
per completamento lavori, beni du-
revoli ecc.

Tale consistente pacchetto di inve-
stimenti consente di continuare ad
ammodernare, dal punto di vista
strutturale, sociale e culturale, la città
e di rispondere alle esigenze e alle fi-
nalità contenute nei programmi di
questa Amministrazione comunale.
Tra questi, la Tangenziale Nord, la
metropolitana Reggio Emilia - Ca-
vriago e l'interramento delle
connessioni strada/ferrovia nel
centro urbano saranno obiettivi
perseguiti con determinazione, nei
confronti degli organi deputati del-
lo Stato e della Regione, per ottene-
re il loro coinvolgimento politico e fi-
nanziario.

SPESA CORRENTE
La stessa coerenza, nonostante le

grandi difficoltà create dalla Finan-
ziaria, si rintraccia nell'impostazione
politica e amministrativa del Bilancio
di spesa corrente. La spesa assegna-
ta per servizi sociali e pubblici, te-
nendo conto della spesa sostenuta
dalle aziende partecipate che gesti-
scono servizi pubblici, è aumentata
nel Comune di Reggio Emilia dal 1999
di 29.372.204 €, mentre i trasferi-
menti dello stato nel 2002, 2003 e

2004 sono diminuiti del 3%, oltre il
mancato adeguamento all'inflazione
come già detto (complessivamente
circa 6%).

Per il 2005, nonostante la perdita
di valore monetario dei trasferimen-
ti dallo Stato e nonostante la dimi-
nuzione, di fatto, di circa l'11,9% (da-
ti ISTAT)  per la quota di comparte-
cipazione all'IRPEF ferma all'anno
2000, l'Amministrazione comunale in-
tende continuare a consolidare e svi-
luppare il welfare locale ritenendo
che ciò sia indispensabile per affron-
tare vecchi e nuovi bisogni e le nuo-
ve contraddizioni che lo sviluppo de-
mografico, economico e sociale del-
la città esige. Intende anche riaffer-
mare che l'equilibrio della finanza lo-
cale, con il sistema di protezione so-
ciale della città, non è  incompatibi-
le se si continua ad innovare le pro-
prie politiche, riorganizzare il proprio
intervento, a mettere in sinergia pos-
sibilmente tutti gli sforzi pubblici e
privati.

Che tutto ciò emerga dalle scelte
di bilancio di spesa corrente è sotto-

lineato dal mantenimento del siste-
ma di servizi pubblici esistenti, dalla
sua ulteriore qualificazione (azzera-
mento liste d'attesa nella suola per
l'infanzia) e dai maggiori stanzia-
menti per traffico e infrastrutture,
dalla nuova individuazione di pro-
getti per i giovani e le politiche di in-
tegrazione, per il centro storico, per
l'edilizia socio-assistenziale, per asili
nido, per il turismo e sviluppo eco-
nomico, per il decentramento e le Cir-
coscrizioni.

Con le operazioni di razionalizza-
zione e di selezione attuate sulla spe-
sa consolidata, la spesa corrente per
il 2005 nel complesso aumenta del
2,1%.

Naturalmente questa visione di bi-
lancio, stante la drastica compressio-
ne finanziaria imposta dal Governo,
richiede uno sforzo finanziario straor-
dinario per il 2005 che si propone di
sostenere con le seguenti azioni: 

a. razionalizzazione della spesa con
la riduzione del 5% delle spese  con-
solidate di funzionamento generale. 

b. adeguamento delle tariffe entro
il tasso d'inflazione, operando lad-
dove possibile per differenziarle
maggiormente in base al reddito;

c. un aumento dell'ICI per i fab-
bricati non residenziali determinan-
do l'aliquota al 6,8% (+0,4%) in coe-
renza con le altre città capoluogo del-
l'Emilia Romagna.

d. l'applicazione rigorosa, anche at-
traverso nuove modalità organizza-
tive, dell'aliquota del 9‰  sulle abi-
tazioni sfitte.

e. utilizzo per la spesa corrente di
parte degli oneri di urbanizzazione
(4.564.000 €), oltre che l'utilizzo per
la manutenzione ordinaria
(4.000.000€).

Per quanto concerne quest'ultima
decisione, occorre rilevare che Reggio
Emilia arriva buon ultima nell'utiliz-
zare gli oneri di urbanizzazione per
far fronte alle spese di gestione (mol-
te città sono già ben oltre il 50% di
utilizzo). Ciò non ci esime dal de-
nunciare con forza l'imposizione, di
fatto, che il governo nazionale sta at-
tuando verso gli enti locali e le con-

seguenti distorsioni che derivano
nella struttura dei bilanci dei Comu-
ni in quanto è la stessa Finanziaria
che ne autorizza l'utilizzo fino al
75%. Comunque, ogni ipotetica mag-
giore entrata nel corso dell'esercizio
finanziario 2005 dovrà prioritaria-
mente essere destinata al fondo per
il rinnovo contrattuale del persona-
le ed alla riduzione degli oneri fi-
nanziari dei mutui già in essere.

Le scelte politico-amministrative,
che connotano il bilancio di previ-
sione 2005 e il bilancio triennale
2005/2006/2007, fanno parte di una
visione politica del governo locale che
intende mettere sempre più al cen-
tro della sua azione il cittadino e le
sue esigenze. In questo senso si col-
loca l'avvio del percorso di "bilancio
partecipato"; l'intento dichiarato è
quello di operare per un rinnovato
senso di comunità, per una rinnova-
ta identità, agendo sul differenziale
positivo costituito nella nostra realtà
dalla coesione sociale e da una pro-
spettiva di sviluppo definita come
"sviluppo sostenibile". Prospettiva
che concepisce il territorio come fat-
to  unitario, in cui si intrecciano ri-
sorse ambientali, economiche, socia-
li ed istituzionali, che tendono a de-
lineare, all'insegna della qualità, il
pieno dispiegarsi del "capitale uma-
no" e del "capitale sociale" della co-
munità reggiana.

Su questa base l'impostazione po-
litico-amministrativa del bilancio
2005 si situa entro le scelte triennali
di politica finanziaria organizzativa
sotto esposte. 

SPESA CORRENTE PER PROGRAMMI

PROGRAMMA Descrizione Previs. 2005

01 Qualità urbana 2.654.441,00

02 Cultura 8.015.314,00

03 Reggio comunità aperta 297.900,00

04 Immigrazione 202.213,00

05 Decentramento 1.666.206,00

06 Mobilità e pianific.territ. 7.465.882,00

07 Diritti cittadinanza 12.499.732,00

08 Scuola e università 29.512.527,00

09 Giovani 77.000,00

10 Sport 3.338.716,00

11 Pari opportunità 137.561,00

12 Politiche abitative 3.807.287,00

13 Politiche sicurezza urbana 5.483.323,00

14 Economia e sviluppo 1.260.003,00

15 Politiche ambientali 2.767.949,00

16 Organizzaz. e innovazione 32.161.833,00

111.347.887,00

Spesa corrente per programmi
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Previs. 2005

Bilancio 
COMUNE

BILANCIO  FCR 
(*)

TOTALE

Anziani / adulti / prevenzione sociale 5.671.246,00 4.398.981,00 10.070.227,00
Disabili - 4.353.302,00 4.353.302,00
Minori 4.321.522,00 1.618.563,00 5.940.085,00
Immigrazione, contrasto all'esclusione 
sociale, pari oppportunità 1.618.954,00 - 1.618.954,00

Totale 11.611.722,00 10.370.846,00 21.982.568,00

SPESA AMBITO SOCIALE  Bilancio di di previsione 2005

(*) proiezione  sulla base della spesa del 2004

SPESA PER INVESTIMENTI PER PROGRAMMI

PROGRAMMA Descrizione Previs. 2005

01 Qualità urbana 8.585.000,00

02 Cultura 3.715.000,00

03 Reggio comunità aperta 0,00

04 Immigrazione 0,00

05 Decentramento 0,00

06 Mobilità e pianific.territ. 7.173.990,00

07 Diritti cittadinanza 1.494.100,00

08 Scuola e università 11.317.622,93

09 Giovani 120.000,00

10 Sport 5.994.045,00

11 Pari opportunità 0,00

12 Politiche abitative 13.596.189,46

13 Politiche sicurezza urbana 0,00

14 Economia e sviluppo 0,00

15 Politiche ambientali 2.759.760,00

16 Organizzaz. e innovazione 2.610.172,39

57.365.879,78

Spesa per investimenti per programmi
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2.000.000,00

4.000.000,00

6.000.000,00

8.000.000,00

10.000.000,00

12.000.000,00

14.000.000,00

16.000.000,00

Previs. 2005
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a. Riduzione del peso del-
l'indebitamento (al fine non
solo di liberare risorse, per la
gestione ma soprattutto per au-
mentare la capacità di investi-
mento); 

b. ulteriore riorga-
nizzazione dell'ap-
parato comunale in
sintonia anche con
il nuovo ruolo delle
Circoscrizioni e del
II°  grado; 

c. l'obbligo per i
servizi in concessio-
ne a terzi, ad azien-
de speciali, ad istitu-
zioni, a S.p.A. o s.r.l. a
prevalente capitale
pubblico locale, di
agire secondo logi-
che di budget pre-
ventivamente deter-
minato attraverso atti
di indirizzo, in modo
da consentire la lettu-
ra complessiva dell'at-
tività diretta e indi-
retta del Comune.; 

d. l'ulteriore indivi-
duazione di forme
alternative di ge-
stione (esternalizza-
zioni, outsourcing,
sussidiarietà)  e più in
generale puntando al-
la riduzione dei costi fissi per
determinati servizi . 

e.  L'utilizzo - ai fini della spe-
sa corrente - degli oneri di ur-
banizzazione, prevalentemente
per la manutenzione ordina-
ria della città;

f. L'impegno ad operare in
modo strutturato sul piano po-
litico e organizzativo nella ri-
cerca di risorse finalizzate
agli investimenti.

g. La definizione di una poli-
tica fiscale locale che preveda
l'aumento della pressione fisca-
le, al lordo del tasso d'inflazio-
ne e comunque senza intaccare
le fasce più deboli, soltanto fi-

nalizzata ad obiettivi pro-
grammatici specifici e con-
divisi.

h. L'Amministrazione comu-
nale intende inoltre operare
con decisione per un coinvol-
gimento più pregnante di tut-
ti gli attori sociali pubblici e pri-
vati della città e delle autono-
mie funzionali, nel sostegno al-
la coesione sociale (casa, im-
migrazione, ammodernamento

strutturale) per continuare a
rendere operativo il progetto
per il futuro della nostra comu-
nità.

L'insieme di questi obiettivi da

perseguire nell'arco del triennio
costituisce un impianto orga-
nico di scelte politiche-am-
ministrative che pone in stret-
ta relazione gli equilibri finan-
ziari con le decisioni di politica
fiscale locale, con il nuovo ruo-
lo delle Circoscrizioni, con la ri-
flessione sui rapporti con gli en-
ti titolari di concessioni dei ser-
vizi; con l'individuazione di for-
me alternative di gestione, con

l'adeguamento dell'organizza-
zione del Comune ai fini del rag-
giungimento dei programmi di
lavoro dell'Amministrazione co-
munale. E' in sostanza un ven-
taglio di proposte che dovran-

no essere discusse ed approvate,
già a partire da questo Consiglio

comunale, sulla base di proget-
ti specifici sui quali l'Ammini-
strazione comunale sta già la-
vorando, con l'intento dichiara-
to di rendere sempre più tra-
sparenti, leggibili, ed effica-
ci i programmi di legislatura
presenti nelle Linee e indirizzi
programmatici dell'Amministra-

zione comunale - a suo tempo
approvate in Consiglio comuna-
le - e quindi di supportare e con-
cretizzare il raggiungimento
degli obiettivi politico-am-
ministrativi in essi contenuti.

In questo scenario, ai fini spe-
cifici delineati in questo
documento e nel bilancio
triennale in ordine alla
riduzione dell' indebita-
mento e quindi al mi-
glioramento strutturale
degli equilibri finan-
ziari di lungo periodo del
bilancio del Comune, si
prevede di destinare a ta-
le scopo parte dei pro-
venti derivanti dalla ven-
dita di circa il 3% delle
azioni della multiutility
Newco, nonchè le risorse
provenienti dalla dismis-
sione di immobili non
strategici. Tale orienta-
mento non compromette
assolutamente l'obiettivo
politico e amministrativo
del Comune di Reggio
Emilia di riconfermare le
politiche di coopera-
zione e di solidarietà
territoriale che hanno
costituito e costituiscono
un patrimonio importante
della struttura sociale-

economica, ambientale e terri-
toriale della comunità reggiana

e che oggi consente, senza in-
taccarne ruolo e funzione, di
contribuire a sostanziare la ca-
pacità d'investire per soddisfare
nel tempo i bisogni strutturali di
una città che intende qualifica-
re ulteriormente il suo sviluppo
per rispondere alle sfide del fu-
turo. 
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Andamento previsto del rapporto Debito residuo/Pil dal 2000 al 2007
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Romolo Valli calca le scene del Mu-
nicipale di Reggio Emilia per l'ultima
volta la sera del 2 aprile del 1978. E'
l'ultima replica de "Il valzer dei cani"
di L. Andreev per la regia di Giorgio
De Lullo, scene di Pier Luigi Pizzi.

Se ne va nella notte del 2 febbraio
del 1980 e, già il 6 febbraio l'allora as-
sessore alla cultura Giuseppe Gherpelli

e il direttore dei Teatri Guido Zanno-
ni in una dichiarazione alla stampa,
parlano di intitolare il Municipale a
Romolo Valli. Lo farà quindici giorni
dopo il Consiglio Comunale della
città.  Sono passati venticinque anni
e un sacco d'acqua sotto i ponti del
Crostolo e del Tevere, ma non la vo-
glia di fare teatro per bene. La Fon-
dazione I Teatri sta approntando un
ricordo di quest'uomo che è stato al
contempo un attore, un instancabile
ricercatore e organizzatore, un intel-
lettuale insomma legato profonda-
mente alla sua città. Un ricordo che
non sarà una vuota celebrazione, ma
la somma di un lascito intellettuale
non piccolo.

E' per questo che in apertura d'an-
no ci piace ricordare Romolo Valli co-
sì, in veste di uomo di teatro che si
spinge e ci spinge a:"tener fede a
quella radice di estrema concretezza
nel lavoro, di estrema lealtà verso le
cose, di estrema fiducia nella necessità
di parlare un linguaggio agli uomini
che ho imparato nascendo e vivendo
qui."  

Il testo che pubblichiamo di segui-
to è stato pronunciato da Valli la se-
ra del 29 aprile del 1975 al Teatro Mu-
nicipale. Da poco era terminato "Il
Malato Immaginario" e il sindaco Ren-
zo Bonazzi aveva consegnato al vec-
chio amico una medaglia d'oro per i
25 anni di carriera... 

"Grazie. Nemmeno ad un attore

consumato riuscirebbe di sfuggire al-
l'inevitabile quota di emozione che è
contenuta in questa serata; io non so-
no un attore consumato, sono un at-
tore abbastanza di testa, come dico-
no, abbastanza razionale, ma tuttavia
tuttaltro che consumato, soprattutto
perché non sono consumato nelle co-
se che amo, nelle cose che ho amato,

quelle francamente non si sono lo-
gorate. E Renzo (il sindaco Bonazzi
n.d.r.) ha detto bene, che sono le co-
se che hanno fornito il succo di quel-
lo che oggi sono; non sarei e non avrei
raggiunto quei piccoli risultati che ho
raggiunto se veramente negli anni che
vanno dal 1945 al 1949 non avessi vis-
suto in questa città. Non crediate che
sia un discorso di circostanza, l'ho det-
to e lo continuo a dire da vent'anni
in ogni occasione che mi sia stata of-
ferta per riconfermare tutto questo.
Quindi credo che voi possiate capire
che senza nessun omaggio, nessun ri-
conoscimento, nessun gesto di affet-
to, poteva giungermi gradito il vostro
di questa sera. Infiniti sono i motivi,
gli agganci di commozione, il ricordo
le memorie che si affollano in questo
momento e dovrei non fare grazia al-
la vostra pazienza se dovessi soltanto
enunciarli, nonché raccontarli; sono
nei palchi qui moltissimi degli amici
che erano la sera incredibile in cui io
debuttai. Renzo (Bonazzi n.d.r.) era
mio compagno di scuola e anticipan-
do Iannacci scriveva della canzoni sur-
realiste; "penso stasera al mio sogno
e vado a Codogno", era il primo ver-
so, me lo ricordo  ancora bene, ce l'ho
ancora scritto, facevamo anche delle
cose serie, facevamo una rivistina che
poi molto benevolmente è stata esa-
minata, in questi giorni si sta prepa-
rando una tesi di laurea; mi ha scrit-
to Giannino Degani, con cui ho fatto

le prime esperienze teatrali, il mio pri-
mo regista è seduto qui a due passi da
me, con lui ho fatto "la Piccola Città"
e "Seppellire i Morti" di Shaw, ma non
potrei mai racchiudere in una breve
conversazione tutto quello che provo
in questo momento; basterebbe pen-
sare che in quegli anni è accaduto tut-
to; in quei quattro anni in cui facevo
finta di laurearmi in legge per far pia-
cere al mio povero papà, sempre con
la complicità settaria, faziosa, di quel-
la straordinaria donna che è mia ma-
dre, che rubava in casa per mante-
nermi nel "Carrozzone" di Fantasio
Piccoli, dico tutto questo non sareb-
be accaduto se veramente non ci fos-
sero stati quegli anni, se non ci fosse-
ro stati quegli amici, se non ci fosse-
ro state quelle speranze, quel fervo-
re assolutamente appassionato che ha
distinto i quattro anni, dalla Libera-
zione a quando io me ne sono anda-
to, e che ho continuato naturalmen-
te, ma dopo che io ho vissuto lonta-
no da qui.  Ma quei quattro anni, quel-
le discussioni interminabili nei porti-
ci, quel parlare, quel bisogno incredi-
bile di documentare, di verificare
questa avventura incredibile che era
la libertà, sono stati gli anni decisivi.
Ancora oggi ringrazio Dio di non aver-
mi mandato all'Accademia di Arte
Drammatica di Roma, ad imparare la
buona dizione, ringrazio Di se qualche
"l" è ancora stretta e se qualche "o"
è ancora larga nella mia dizione, se an-
cora si sente una cadenza reggiana, se
grazie a quei quattro anni di manca-
ta accademia io ho vissuto la passio-
ne civile, politica, democratica, liberale
degli anni dopo la liberazione di Reg-
gio. Voglio dire soltanto questo, che
nella mia confusione di allora, nel mio
desiderio di evadere, di tentare altre
strade e il realizzarsi del mio sogno,
io forse ho sottovalutato nella mia an-
sia di fuga, quello che era la realtà. O
forse è vero che in quei cinque anni
qualche cosa dei nostri entusiasmi fa-
talmente si logorò, qualche cosa, fa-
talmente, si spense. Tanto è vero che

io sentivo quasi il desiderio di andare
via. Ma voglio dirvi una cosa: da alcuni
anni mi sto accorgendo che oggi que-
sto desiderio strano di evasione, di fu-
ga, non lo sentirei più, se non nella mi-
sura in cui volessi fare veramente un
mestiere per cui è necessario andare
a cercare di realizzarlo altrove; perché
secondo me, e lo dico con una con-
vinzione infinita, tutto quello  che è
accaduto qui, ha reso queste nostre
città talmente più affascinanti, tal-
mente più vive, talmente più parteci-
pi in un discorso veramente unito di
propositi; c'è qui, e lo vedo giorno per
giorno, una vita civile che non c'è al-
trove, c'è un modo di gestire la vita so-
ciale e culturale completamente di-
verso da quello che accade nelle altre
città. Credetemi, ne siamo testimoni

quotidiani del vivere e del non vivere
del nostro paese; si vive meglio da noi,
ve lo dico con profonda sincerità e con
profonda ammirazione per chi ha fat-
to sì che tutto questo accadesse. Tea-
tri aperti e civili, mostre europee, sta-
gioni liriche, scuole che funzionano,
problemi di urbanistica, di geronto-
logia, problemi gravi, problemi me-
no gravi, ma tutti vissuti con un'an-
sia civile di partecipazione che a me,
che ritorno concittadino innamorato
della mia città anche se straniero per
tanti aspetti, appaiono in una luce
magica, in una luce incredibile e lo
devo dire questa sera, devo rendere
una testimonianza assolutamente
spontanea e sincera, non legata alla
cause che mi hanno portato questa
sera. Nessun omaggio mi poteva es-
sere più gradito, nessun ricordo mi
poteva essere più caro; e per i giovani
che, ahimè, sono nati quando io non
ero più qui, voglio dire: "Oggi que-
sta città è ancora più amabile di
quanto lo fosse quando io l'ho la-
sciata. Fate in modo che continui ad
essere così, per gioia nostra e per la
gioia di tutti". Voglio dirvi, l'ora è tar-
da e non voglio annoiarvi di più, vo-
glio dire soltanto che questa deco-
razione sul campo mi è molto cara,

ma che io desidero veramente e non
formalmente, dividerla con i miei ami-

ci, perché la mia carriera è racchiusa
in pochissimi dati biografici: due an-
ni nel "Carrozzone" di Fantasio Piccoli,
due anni al "Piccolo Teatro", vent'an-
ni di Compagnia dei Giovani, e poi
quest'anno la mia Compagnia, che
non è un gesto di voluta affermazio-
ne soltanto capocomicale, non è un
gesto di presunzione, ma ha voluto di-
re il tentativo di portare più avanti un
certo discorso che abbiamo fatto per
anni, tanto è vero che quest'anno io
ho scelto Pirandello e Molière, cioè
due grandi testi, due grandi autori,
perché secondo me il pensiero mo-
derno e la nostra vita va alimentata
dalla continua verifica che certi valo-
ri esistevano nei grandi classici e che
sono ancora vivi. Tutto questo non lo
avrei raggiunto se non avessi avuto vi-

cino delle persone a cui devo moltis-
simo, sia ai cari amici che per anni han-
no costituito la Compagnia dei Gio-
vani e prima di tutto a Giorgio De Lul-
lo, che purtroppo impegni di lavoro
tengono lontano questa sera a divi-
dere con noi questa gioia, che vorrei
ricordare con un applauso per quello
che ha fatto per tanti anni. E poi co-
me si fa tra buoni amici, in casa, vor-
rei presentarvi uno per uno i miei ami-
ci, a cominciare da Mino Bellei, Gian-
na Giacchetti, Antonella Baldini, Isa-
bella Guidotti, Gabriele Tozzi, Maura
Avogadro, Antonio Meschini, Anita
Bartolucci, Gianrico Tondinelli, il mio
caro vecchio amico Alfredo Bianchini
e tutti i nostri tecnici che sono dietro
le quinte, da Gianni Gori a Giuseppe
Betti, io mi auguro soltanto che que-
sti venticinque  anni non siano stati
soltanto il segno di un destino di una
carriera, ma di avere se non altro me-
ritato quello che Renzo (Bonazzi
n.d.r.) ha detto prima, di avere tenu-
to fede per piccola parte a quella ra-
dice di estrema concretezza nel lavo-
ro, di estrema lealtà verso le cose, di
estrema fiducia nella necessità di par-
lare un linguaggio agli uomini che ho
imparato nascendo e vivendo qui".
(pagina a cura dell'Ufficio Stampa e
dell'Archivio della Fondazione I teatri)

Teatri >

UN UOMO, UN ATTORE, UN INTELLETTUALE 
Il 2 aprile del 1978  l’ultima presenza del popolare attore reggiano sul palcoscenico del Municipale con

la replica de “Il Valzer dei Cani” per la regia di Giorgio Di Lullo e le scene di Pier Luigi Pizzi

Nella foto la famiglia Valli all'Isola d'Elba: Romolo, Franco, Ettore e seduta 
mamma Matilde. 

Valli nella parte del padre di Giorgio al 
fianco di Dominique Sanda nel film Il 
Giardino dei Finzi Contini. 

I TEATRI RICORDANO ROMOLO VALLI
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Che fine ha fatto il gemellaggio tra Reggio e Rizhao? Era stato firmato un protocollo d’intesa
per la creazione di un’esposizione permanente di “Reggio che produce” nella metropoli sul Mar
Giallo e “Rizhao che produce” nella nostra città. Il viaggio della prima delegazione reggiana 

di Alessandro Carri

Dopo aver sollevato i problemi
del Museo della Psichiatria e del re-
cupero della aree matildiche, con-
tinuo a seguire il consiglio del di-
rettore, affrontando in questo nu-
mero una questione di grande at-
tualità: quella dei rapporti di Reg-
gio Emilia con la Cina e dell'avvio di
quel "gemellaggio" con la città di
Rizhao, rimasto nelle buone inten-
zioni di chi tentò in passato di pro-
muoverlo. 

Fin dal 1996 in virtu' delle rela-
zioni che avevo stabilito con l'Am-
basciata, di Cina a Roma, organiz-
zai la visita a Reggio Emilia di una
folta delegazione cinese, capeg-
giata dal Primo Ministro Zu Qin-
shun, che rese visita al Sindaco pres-
so il Municipio. In quella occasione
nacque l'idea del gemellaggio con
Rizhao.

Rizhao è una città sul Mar Giallo
in grande e progressiva espansione
tanto che, oggi, supera ormai i due
milioni di abitanti. E' una città  che
con innumerevoli impianti indu-
striali dispone di un ampio e ferti-
le retroterra agricolo e di un porto
destinato a diventare uno dei più
importanti della Cina.

E' una città interessata  a stabili-
re relazioni internazionali e svilup-
pare, attraverso Reggio Emilia, la
propria attività di interscambio con
l'Italia e l'Europa, anche con l'am-
bizione di diventare un ponte im-
portante verso l'Asia e l'Estremo
Oriente. Di questo si parlò fin dal
primo incontro di Reggio a cui fe-
cero seguito le visite di delegazio-

ni autorevoli di Rizhao nella nostra
città nel 1999 e nel 2000. 

In rappresentanza dell'Aiccre (As-
sociazione Regionale dei Comuni e
delle regioni d'europa), mi recai in
quella città, nel 1998 ( dal 6 al 12 ot-
tobre), per predisporre la stipula del
gemellaggio  con l'allora Assessore
Luciano Gobbi, il responsabile del-
l'informazione del Comune Livio Re-
molini  e il presidente dell'API (as-
sociazione piccoli industriali) Toni-
no Mariani

Non sto a ricordare l'accoglienza
straordinaria della quale fummo fat-
ti oggetto, facendo visita ad un'in-
finita' di impianti industriali e agri-
coli oltre che a quelle comprese nel-
la rispettiva Regione dello Shan-
dong (36 milioni di abitanti). Quel
che più di ogni altra cosa ci sorpre-
se (al di là degli aspetti di quell'im-
pressionante sviluppo che caratte-
rizza tutta la Cina), fu la constata-
zione diretta dell'esistenza di innu-
merevoli imprese private e il desi-
derio - riconfermato con le loro vi-

site a Reggio Emilia - di stabilire re-
lazioni economiche e di favore con
le nostre piccole e medie imprese,
per la qualificazione dei loro im-
pianti  e per eventuali investimen-

ti in settori di reciproco interesse,
come quelli dell'industria alimen-
tare e della meccanica agricola . 

A titolo di esempio vorrei ricor-

dare che ci fu chiesto come dare av-
vio ad una produzione vitivinicola  a
Rizhao e costruire un impianto di la-
vorazione sull'esempio delle canti-
ne sociali con una linea diretta di
produzione e commercializzazione
e con lo scambio di tecnici agricoli
e di gestione dei rispettivi impian-
ti. "Il vino - ci dissero  - non è nei
nostri gusti, ma e' pur sempre me-
glio della Coca Cola, che  sta inva-
dendo il nostro mercato" . 

Al di la di questo esempio si pre-
dispose un "protocollo d'intesa"  e
si  discusse, concretamente,  della
collaborazione produttiva in tanti
altri settori come quello degli in-
saccati, degli oggetti di arreda-
mento, dell'abbigliamento, delle
macchine operatrici e in particola-
re di quelle agricole. In tutti questi
settori, si precisò, esistono le possi-
bilita' di investimenti garantiti, fa-

voriti a Rizhao da particolari age-
volazioni di "zona ad economia li-
bera" e cioè privilegiata dal gover-
no cinese per favorire attività d'in-
vestimento e di commercializzazio-
ne. Non mancarono le ipotesi che
vennero fatte per la formazione per
addetti alle attività produttive di la-
voratori e di studenti attraverso le
rispettive scuole ed università, di or-
ganizzazione dei servizi per i citta-
dini collegati alle particolarità del-
le nostre esperienze, nonchè di at-
tività culturali, sportive e turistiche. 

Fu tra l’atro ipotizzata la crea-
zione di un'esposizione permanen-
te di "Reggio che produce " a
Rizhao e, viceversa, "Rizhao che
produce" a  Reggio con la creazio-
ne di appositi "uffici di interscam-
bio" presso le rispettive città, tali da
comprendere personale reggiano e
cinese, onde favorire al massimo le
relazioni e le informazioni più di-
rette, dando rispettivamente le
maggiori garanzie.

In seguito però furono sollevate
non poche obiezioni alla stipula di
quel "gemellaggio" adducendo il
fatto che in Cina esiste la pena di
morte e i diritti umani non sono ri-

spettati.  Non valsero le risposte co-
me quella che non è isolandoci, ma
moltiplicando le relazioni econo-
miche, culturali e sociali che è pos-
sibile affrontarli al meglio.

E' tempo ormai di rompere gli in-
dugi e riprendere la stipula di quel
gemellaggio aprendo per Reggio
Emilia nuove possibilità di confron-
to e condizioni più  favorevoli d'in-
terscambio verso la Cina, anche per
assicurare una prospettiva migliore
alle nostre imprese e più occasioni
di lavoro e di occupazione qualifi-
cata per i giovani . Non manca tra
l'altro l'interesse delle stesse forze
imprenditoriali reggiane, come te-
stimoniano l'attenzione della Con-
findustria e della Confcommercio.

Per concludere vorrei infine ag-
giungere che in Cina non c'è solo
Pechino e Shangai e per Reggio Emi-
lia c'e' e ci può essere un'occasione
in più, un opportunità unica da col-
tivare, di grande avvenire, con la
stipula del gemellaggio con Rizhao.

Nella foto in alto: l’arrivo della delega-
zione reggiana del 1998  a Pechino. Al cen-
tro un momento della visita fra i bambini
dell’asilo di Rizhao. In basso a sinistra uno
dei quartieri in costruzione per la città di
5 milioni di abitanti. Sotto la carta geo-
grafica di Rizhao e Provincia.

PER NON PERDERE UNA GRANDE OCCASIONE
RIPRENDIAMO I RAPPORTI CON LA CINA

SPECIA
LE
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Al “tour” parteciparono rappresentanti di alcune 
società sportive, turistiche e industriali. 
L’itinerario: Pechino, Shangay, Canton e Hong Kong

Può apparire curioso, ma è
sintomatico il fatto che Ivano
Davoli, direttore di Stampa
Reggiana, più di vent'anni fa,
esattamente nel 1982, si fece
promotore, con Lo studio "Es-
sediesse"  (sede a Milano) di
una iniziativa che riscosse un'e-
norme successo nello sviluppo
delle relazioni sportive indu-
striali e turistiche con la Cina.

L'Essediesse, con  i rappre-
sentanti delle principali so-
cietà sportive e imprese turi-
stiche,organizzarono infatti in
quell'anno un specie di "caro-
vana" che toccò tutte le prin-
cipali città cinesi, proponendo,
oltrechè i prodotti italiani del-
le più importanti industrie,
anche quelli per le  competi-
zioni sportive di alto livello che
ebbero luogo nel campo della
pallavolo, nel ciclismo, nel cal-
cio e nel ping pong.

Da Pechino a Shangai, Can-
ton, Hong  Kong  fino a Lhasa
fu un parlare dell'Italia, dei

suoi prodotti pregiati e nello
stesso tempo esaltare le qua-
lità delle nostre squadre spor-
tive. Ne parlarono con grandi
titoli i giornali cinesi e, ovvia-
mente, quelli italiani, che die-
dero quotidianamente noti-
zia di quanto stava accadendo.
In quell'occasione furono sti-
pulati i primi e più importan-
ti accordi commerciali tra Ita-
lia e Cina e di scambio di  pro-
dotti dei due Pae-
si, nonchè di tec-
nici esperti nei va-
ri settori produtti-
vi e nel campo del-
le attività sportive.
Ivano Davoli aveva
capito il nuovo,
che, purtroppo,
non è sempre sta-
to cavalcato per il
bene del nostro
paese. Quell'ini-
ziativa rimase per
lo più un fatto epi-
sodico anche se fu

tanto significativa da far pen-
sare, di potere essere ripresa in
dimensioni ben più ampie ri-
spetto al passato. La cosa può
quindi essere affrontata oggi
nel migliore dei modi alla vi-
gilia delle Olimpiadi. Prendere
atto della realtà cinese è una
neccessità inderogabile cer-
cando di recuperare anche  il
tempo perduto.  

A Reggio Emilia esistono molti centri
abilitati all'import Export e non c'è As-
sociazione, a cominciare dalla Confin-
dustria, che non vanti servizi in tal sen-
so. Esiste anche un "centro" di emana-
zione dell'amministrazione comunale
per lo sviluppo delle relazioni interna-
zionali diretto dal dottor Morris  Bona-
cini. 

Il lavoro che nel suo complesso viene
svolto e' certamente lodevole ma, da
quel che sembra di capire piuttosto di-
sarticolato e spesso poco produttivo. Più
attive sembrano essere le agenzie di
viaggio che però si affidano in gran par-
te, nei rapporti con la Cina, alle grandi
compagnie nazionali e internazionali.
Eppure a Reggio c'è un grande interes-
se e, in particolare  la vocazione a sta-
bilire rapporti sempre più ampi di ca-
rattere economico e commerciale, oltre
che turistico e sportivo, con la Cina.  Il ri-
chiamo di queste pagine al "gemellag-
gio" con Rizhao, alla possibilità di sta-
bilire un rapporto diretto e permanen-
te con questa importante città, che pre-
senta non poche identità con quella reg-
giana e  un reale mercato di interscam-
bio destinato a prosperare e svilupparsi
nel tempo, ci richiama all'inderogabile
neccessità di coordinare gli intenti, an-
dare alla costituzione di un autorevole
centro che rappresenti tutti i soggetti in-
teressati e si proponga come punto di ri-

ferimento certo nell'organizzazione del-
le attività.  Il protocollo d'intesa stabili-
to con Rizhao nel 1998 prevede già l'i-
potesi di costituire nelle rispettive città
degli uffici tali da dare il massimo di fun-
zionalità a tutta l'attività d'interscambio
e nello stesso tempo le opportune ga-
ranzie e certezze sul modo di operare.
"La Cina è vicina"  come sostiene Anto-

nioni , ma si può meglio dire oggi che
"la Cina è tra noi" in questa fase della
globalizzazione e guai non avere pre-
sente quella realtà fatta da un miliardo
e trecentocinquanta milioni di abitanti,
che cresce ad un ritmo vertiginoso e che
si propone all'attenzione del mondo con
iniziative ogni giorno nuove che condi-
zionano il nostro tempo. E poi come non
chiedersi quel che  accadrà nel 2008
quando a Pechino si apriranno i giochi
Olimpici? Occorre però, farlo per tempo,
adottando tutte quelle misure che ci con-

sentano di stabilire con quel paese un
rapporto sempre più diretto. Lo ha ben
compreso il presidente della Repubblica
sollecitando il superamento di quei ri-
tardi di incomprensione che si sono fino
ad ora manifestati e ritardano ancora
una più generale presa di coscienza del-
la realtà cinese. Stampa Reggiana si è già
fatta promotrice di innumerevoli inizia-
tive che riguardano la nostra città e in
particolare quelle legate all'entrata in
funzione dell'Università di Mo e Re. Eb-
bene, anche con l'apporto dell'Univer-
sità', apriamo un  canale nuovo con la co-
stituzione di un grande centro che rac-
colga tutte le potenzialità produttive e
culturali della città. 

Stampa Reggiana è pronta a farsene
interprete oltrechè promotrice anche
perchè quando il  terreno è arato ed è
pronto per la semina, con tutti i frutti ri-
gogliosi che può dare, bisogna agire con
la massima tempestività

Foto in alto a fianco del titolo: la copertina dell’opuscolo creato per
il viaggio in Cina. Sopra : la testata del giornale edito da Ivano Da-
voli e diretto da Enrico Crespi. La pagina interna con il programma
completo del Tour. A fianco la sala del tricolore e il palazzo delle po-
ste di Rizhao. 

Stampa Reggiana se ne fa promotrice 

TRA REGGIO E RIZHAO
CREIAMO UN CENTRO
DI INTERSCAMBIO 

SPECIA
LE23 ANNI FA LA PRIMA

“CAROVANA” ITALIANA 

IDEATORE DI QUESTA INIZIATIVA IL NOSTRO DIRETTORE IVANO DAVOLI
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WELFARE LOCALE E RIFORMISMO

di Marcello Stecco
(Assessore Provinciale alla Solidarietà)

(Seconda parte) 

La fase storica che attraversiamo è
principalmente caratterizzata dalla
complessità sociale la cui maggiore
evidenza è rappresentata dal cam-
biamento, che è contemporanea-
mente profondo, veloce ed interdi-
pendente. Per chi, come noi, si ri-
chiama al Riformismo Sociale di ma-
trice cattolica  ma anche per le tradi-
zioni laica ed ambientalista, si tratta
di un "passaggio" straordinariamen-
te ricco sia di rischi che di opportunità.
L'incertezza dell'esito elettorale del
prossimo "biennio di fuoco" (Regio-
nali 2005, Politiche 2006) non rap-
presenta altro che la punta dell'ice-
berg delle contraddizioni sociali che
stiamo vivendo.

(Va da sè che, anche se un po' ba-
nale, lo schieramento destinato sicu-
ramente alla sconfitta è lo schiera-
mento che si sente di aver già vinto).

Tre vere e proprie RIVOLUZIONI
stanno già mutando le nostre Comu-
nità Locali.

Ne richiamo soltanto il titolo:
> la GLOBALIZZAZIONE: "La Cina è

vicina" come titolava un bel film di
Marco Bellocchio diversi anni fa, co-
stituisce la metafora di una realtà che
in poco tempo ha superato l'imma-
ginazione e accelerato la resa dei con-
ti. O siamo competitivi e teniamo, o
non lo siamo e arretriamo. "Siamo
nella fase più critica dal dopoguerra"
parole e musica non del "solito" rifon-
darolo, ma del Presidente Confindu-
stria Luca Cordero di Montezemolo. 

In attesa...ricompare il libretto del-
la spesa (in cui si annota l'acquisto dei

generi alimentari riservandosi di pa-
gare più avanti), scomparso a segui-
to del boom economico degli anni
'60.   

> i PROCESSI DEMOGRAFICI: Si vi-
ve di più, soprattutto a Reggio Emi-
lia e in Emilia Romagna, ed è un gran
bene - una gran conquista di civiltà,
non un maggior peso per la società -
, ma sono naturalmente sempre di più
i "grandi anziani" non autosufficien-
ti e che vivono soli. La natalità è ri-
presa ma in molta parte collegata al-
l'immigrazione.

> l'IMMIGRAZIONE: A Reggio Emi-
lia 1 cittadino su 10 è extracomuni-
tario, le nazionalità di provenienza so-
no 137 con prevalenza Nordafrica ed
Esteuropa.   Reggio Emilia è ed è sta-
ta all'altezza dell'Accoglienza. Ades-
so si apre il tempo dell'Integrazione,
parola magica ed ambigua: chi si de-
ve integrare rispetto a cosa? I due mo-
delli che sembravano più solidi, seb-
bene opposti, quello francese e quel-
lo inglese, sono in profonda crisi. Mul-
ticulturale e multireligioso non può

essere sinonimo di salsa russa, di un
tutto indistinto.   Discorso a parte, ma
tutt'altro che secondario, andrebbe
poi affrontato per quanto riguarda
l'immigrazione e l'integrazione con le
famiglie provenienti dal Sud del no-
stro Paese. 

Per ultimo ma non ultimo, credo
che vadano richiamati con forza (per-

sonalmente ho intenzione di farne
oggetto di confronto con i Sindaci e
gli Assessori alle Politiche Sociali dei
Comuni reggiani) abitudini di giova-
ni e meno giovani (spesso in giacca e
cravatta) che fanno dell'uso di droghe
e dell'abuso di alcool un normale sti-

le di vita. Si tratta di un tarlo
corrosivo come pochi altri del-
la coesione sociale di una Co-
munità Locale.   Gli ingenti se-
questri operati nel 2004 dalle
forze investigative reggiane, al-
le quali va la profonda grati-
tutdine delle nostre Istituzioni,
non sono impressionanti in sè
ma in quanto destinati in stra-
grande maggioranza al mer-
cato reggiano.   Centri Tera-
peutici e SERT sono indispen-
sabili per la cura: per la Pre-
venzione, se le Comunità Locali
non alzano il tiro dell'iniziati-
va e della re-
sponsabilità,
la partita è

persa in partenza.
Le Comunità Lo-

cali e le Istituzioni
Pubbliche reggia-
ne devono avere
un solo timore, su-
perato il quale pos-
seggono risorse e
competenze per
capire adeguata-
mente il nuovo e
governare effica-
cemente il cambia-
mento. E l'insidia si
chiama CONTINUI-
SMO, vale a dire inadeguatezza tra la
qualità del cambiamento e la qualità
della proposta.

Da qui l'esigenza di PROFONDA IN-
NOVAZIONE DEI SISTEMI DI WELFA-
RE LOCALI.

Partendo da una consapevolezza: la
crisi finanziaria dello Stato centrale e
periferico si può affrontare con stra-
tegie diverse (si è visto recentemen-
te con la Riforma Fiscale) ma tale è e
tale rimarrà indipendendentemente
dallo schieramento di Governo e di
Opposizione.

A me pare, quindi, che un Pensie-
ro nuovo e una forte capacità di Ri-
progettazione si impongano per i si-
stemi di WELFARE LOCALE se voglia-

mo che il sistema di
relazioni che con-
nota le nostre Co-
munità Locali non si
infili nel paradosso
delle stelle morte: si
vedono ma non ci
sono più. In sostan-
za, UGUAGLIANZA,
LIBERTA' E GIUSTI-
ZIA SOCIALE (le
sempre attuali li-
berté-égalité-frater-
nité) o trovano una
capacità di declinar-
si e incarnarsi nelle
nuove, radicalmen-
te mutate condizio-
ni, o diventano pro-
clami sempre più
vuoti di efficacia e progressivamente
persino di senso.

Le nostre Istituzioni Pubbliche, le
organizzazioni so-
ciali, il Sistema Pub-
blico e del Privato
Sociale, posseggo-
no storia, risorse
motivazionali e
competenze pro-
fessionali per fron-
teggiare positiva-
mente questo alto
livello della sfida. In
questa direzione mi
paiono prioritari al-
cuni indirizzi:

a) rafforzare l'ap-
proccio culturale
LAICO, vale a dire
partire dai cambia-

menti e dalle dinamiche sociali in cor-
so, sforzandosi di chiamare le cose con
il loro nome, non con le nostre in-
terpretazioni. Solo a questa condi-
zione metodologica è possibile co-
struire confronto e progettazione su
alleanze solide che tengono nel tem-
po

b) rafforzare la qualità di PRO-
GRAMMAZIONE E VERIFICA DEGLI
ENTI LOCALI promuovendo un Siste-
ma Integrato dei Servizi che veda, ac-
canto ad ambiti ad indispensabile ge-
stione pubblica, una forte e qualifi-
cata presenza del Privato Sociale (Vo-
lontariato, Associazionismo, Coope-
razione Sociale). E ciò nella consape-
volezza che ciò che connota la di-

mensione pubblica non è principal-
mente la proprietà ma la funzione.
Nell'ambito di questa Cultura di Co-
munità, di Welfare Municipale oc-
corre promuovere strategie sociali, fi-
scali e finanziarie in grado di inco-
raggiare le famiglie, a partire da quel-
le più giovani, a guardare con fidu-
cia il futuro.

c) innovare le strategie di COMU-
NICAZIONE alla mutata e nuova com-
plessità sociale. Ad esempio, per
quanto riguarda il rapporto infor-
mazione/immigrazione: le ormai
50.000 persone non italiane che vi-
vono a Reggio Emilia hanno il dirit-
to ad essere informate su ciò che ac-
cade nella nuova Comunità, cioè a
Reggio Emilia ? e questo diritto come

è possibile esercitarlo se il sistema
informativo è, comprensibilmente,
tutto in lingua italiana ? non è pos-
sibile introdurre negli organi di infor-
mazione locale modalità, strumenti,
occasioni che facilitino l'esercizio di
questo diritto? Do naturalmente per
scontato che occorra una forte ini-
ziativa culturale e sociale per l’ap-
prendimento della lingua italiana.
Credo, tuttavia, che l'opera più indi-
spensabile sia costituita dalla neces-
saria opera di Sostegno, Accompa-
gnamento ed Opportunità Formative
che occorre mettere a disposizione
della classe dirigente delle Istituzioni
Pubbliche.

E, soprattutto, di questo cammino
fatto insieme, attraverso relazioni si-
gnificative di autentica condivisione.

In questa direzione, per far cresce-
re un'idea partecipata di innovazio-
ne del Welfare Locale, intendo avviare
nella primavera del 2005 un percor-
so di informazione, confronto e for-
mazione rivolto ai Responsabili delle
Istituzioni Pubbliche e del Sistema dei
Servizi pubblici e del Privato Sociale.

Laboratorio >

I processi demografici: si vive di più soprattutto a Reggio Emilia ed Emilia Romagna. Programmazione e 
verifica degli enti locali. Strategie della comunicazione: gli stranieri hanno il diritto di essere informati

STAMPA REGGIANA risponde
all'interrogativo dell'Assesso-
re Marcello Stecco mettendo a
disposizione, fin dal prossimo
numero, uno  spazio in grado di
offrire quelle notizie di prima-
rie utilità che interessano il
maggior numero di stranieri. 

Foto sopra: visita al Call Center: Ass. Prov.Marcello Stecco, Ass. Reg. Gianluca Borghi, Questo-
re Gennaro Gallo, Dir. Immigrazione M.G. Ligabue, e le centraliniste Serena, Marta, Tamara 
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Parlare di Ulivo, cosi' come siamo abituati, puo'
risultare un mero esercizio linguistico, limitato a
contrapposte posizioni politiche  quando  in bal-
lo c'è il Polo,  o  a  riconferme di  trovarsi dalla
parte giusta  quando i soggetti sono all'interno
del Centro-sinistra .Se si entra nel concreto e vo-
gliamo visualizzare la realta'  del termine  allo-
ra la risposta non è lontana ma in mezzo a noi
.Ulivo è la percezione reale di stare in un am-
biente di vita piacevole, coinvolgente, dove gli
aspetti sociali ed individuali danno risposte alle
aspettative .Non è forzato affermare che la mas-
sima espressione di cio' è l'Emilia.   Piu' di noi stes-
si forse chi lo puo' realizzare meglio ed imme-
diatamente, sono coloro  che arrivano da altre
regioni .Questa realtà è fatta da tante cose di-
verse che trovano radici storiche legate alle con-
dizioni che hanno cresciuto robusta  e forte que-
sta regione in anni  lontani. Condizioni  politi-
che, sociali ed economiche che, seppur diversi al-

l'apparenza ma convergenti sui valori di fondo,
hanno intrigato negli anni per creare le ragioni
di un fascino  e di una forza attrattiva indiscus-
sa .Da noi la propensione imprenditoriale è dif-
fusissima, legata ad una attivita' produttiva di pic-
cola o piccolissima dimensione come in nessuna
altra parte del mondo .

Lo sviluppo è sempre stato legato alla capaci-
ta' di innovare e di stare nei mercati del mondo,
ancora quando la globalizzazione  era di là da
venire . Anche in momenti di vacche magre e di
bassa congiuntura economica, gli imprenditori
riuscivano a competere, i  dipendenti trovavano
lavoro  e cosi' si produceva ricchezza  che per-
metteva e permette tuttora alle famiglie di di-
stinguersi in un benessere unico .Ma non è solo
questa vocazione a fare grande l' Ulivo - Emilia,
la differenza sta nel come si è esercitato tutto
questo .  Qui il piccolo sovrasta il grande, gli ar-
tigiani sono piu' diffusi degli imprenditori indu-
striali e le cooperative sono una grande forza, ros-
se o bianche che siano .L' Ulivo - Emilia è esem-
plificazione di un  modo di intendere la vita pre-
valentemente nello stare insieme,  sia nell' eco-
nomia che nella vita sociale.  Anche laddove non
è utilizzata la forma classica della cooperativa in
ogni caso il rapporto tra i singoli  è fortissimo,
lo si vede nei rapporti associativi che hanno un
livello di adesione piu' alto di tutto il Paese.     

Sono  passati gli anni delle ideologie e dei pe-
riodi dello schema Don Camillo e Peppone, ma
fortunatamente sono tuttora presenti i  valori di
fondo, anche quando affrontiamo cose molto
concrete e prosaiche come il traffico, l'inquina-
mento, il rispetto dell'ambiente

segue a pagina.

La consigliatura appena iniziata ripropone so-
stanzialmente la stessa situazione di quella pas-
sata;  l'ulivo al governo della Città di Reggio Emi-
lia insieme a Rifondazione Comunista e la Casa del-
le Libertà all'opposizione con la nuova variabile
della presenza delle liste civiche. L'unità interna
dell'Ulivo sarà messa a dura prova dalla presen-
za di corpi politicanti estranei, quali appunto
Rifondazione Comunista e i "nuovi" Verdi che fa-
ranno molta a fatica a digerire la politica urbani-
stica ed ambientale di questa Amministrazione, ed
i primi segni di dissidio cominciano già a profilarsi
all'orizzonte. Diversa invece è la situazione del-
l'opposizione, senza però contare in tale defini-
zione le cosiddette liste civiche che dai loro primi
passi politici sembrano più delle quinte colonne
della maggioranza, dove la collaborazione tra le
varie componenti della Casa della Libertà è iniziata
a metà della passata Consigliatura, e si prolun-
gherà per tutta quella corrente, è certamente me-
no conflittuale anche se i rapporti interni non so-
no tutte rose e fiori ed non sono segnati dal ro-
manesco "volemose bene". Come è noto la Lega
Nord - Padania si è sempre caratterizzata per svol-
gere una opposizione tenace e combattiva senza
scendere a compromessi con la maggioranza co-
sì come ampiamente dimostrato nelle vicende del-
lo stadio Giglio e delle "Vele di Calatrava". In tut-

ta la passata consigliatura, come in quella in cor-
so, la Lega Nord - Padania non ha mai contribui-
to al raggiungimento del numero legale, non ha
mai chiesto incarichi "istituzionali" e non si è mai
tirata indietro, anche mettendo in atto l'ostru-
zionismo più esasperato, pur di non fare passare
improvvidi provvedimenti quali la Newco ecc. e
non è stata certamente in silenzio quando è sta-
to il momento di scoperchiare gli altarini della
maggioranza come dimostra la recente vicenda
degli incarichi legali a parenti e/o amici dei soci
di Assessori. Si è trattato di un comportamento li-
neare non in linea con una certa "sobrietà" isti-
tuzionale, che molte altre forze politiche voglio-
no mantenere, ma certamente coerente con l'im-
pegno assunto con i propri elettori. Tale coeren-
za è purtroppo mancata, in alcuni momenti, alle
altre forze della Casa delle Libertà come nel caso
del Golf Club di S.Bartolomeo, del Regolamento
per l'assegnazione degli alloggi popolari, del Pia-
no Regolatore ecc. che sono passati indenni gra-
zie al visto di astensione, se non addirittura fa-
vorevole, di alcune forze di opposizione. Inoltre
la volontà di aggiudicarsi alcune cariche istitu-
zionali quali Vicepresidenze, Presidenze di Com-
missioni e simili è stato, a nostro parere, un erro-
re politico in quanto limita il campo delle oppor-
tunità e la volontà di porre in atto un'opposizio-
ne dura e tenace in quanto ti rende parte inte-
grale di un sistema politico che invece deve esse-
re cambiato radicalmente. A parte queste diffe-
renze di impostazione, che possono sembrare so-
stanziali ma che sono comunque normali in una
coalizione che vede al suo interno una forza po-
litica come la Lega Nord - Padania che vuole cam-
biare decisamente il sistema politico reggiano, i
rapporti interni alla Casa delle Libertà sono cer-
tamente improntati alla massima collaborazione
e rispetto reciproco tra le varie forze che la com-
pongono. 

Collaborazione e rispetto reciproco tra le for-
ze politiche ma anche rispetto nei confronti de-
gli elettori perché se solo venissero traditi in cam-
bio di piccole prebende non esiteremmo un solo
momento ad uscirne fuori.

di Giuseppe Ferrari 
Direzione Provinciale La Margherita 

di Gabriele Fossa 
Capogruppo Lega Nord - Padania
Comune di Reggio Emilia

IL NOSTRO DIBATTITO FRA LE FORZE POLITICHE DI MAGGIORANZA E DI OPPOSIZIONE

Forza Italia e il suo leader Silvio Berlusconi de-
vono ormai essere riconosciuti nel ruolo che han-
no ricoperto nel raddrizzare, sia pure ancora so-
lo parzialmente, il malcerto bipolarismo italiano. 

Nella coalizione di centrodestra, la funzione di
cerniera di Forza Italia e la forte leadership di Sil-
vio Berlusconi hanno riunito partiti e movimen-
ti affini e creato le condizioni per un ulteriore al-
largamento a nuovi soggetti moderati e rifor-
misti. Sul versante opposto delle sinistre, la pre-
senza strutturata della Casa delle Libertà ha co-
stretto ad un processo di maturazione nelle for-
ze della coalizione ulivista. Per un solo apparente
paradosso, senza Forza Italia e Silvio Berlusconi
non ci sarebbero stati nè Prodi nè l'Ulivo, ma la
sinistra sarebbe ancora strutturata con più o me-
no gioiose macchine da guerra in uno Stato vec-
chio ed immobile di fronte ai grandi cambiamenti
nel mondo. A livello governativo nazionale l'u-
nità che ha dimostrato in questa legislatura la Ca-
sa delle Libertà, ha fatto sì che il Governo possa
entrare a pieno titolo nella storia repubblicana
del nostra Paese come il Governo che è durato
più a lungo, proiettandosi quindi a concludere
la legislatura; un Governo che sulla base di un
programma condiviso da tutti i partiti della Ca-
sa delle Libertà, riesce a portarlo a termine e a

mantenere gli impegni assunti di fronte agli ita-
liani. Negli ultimi 60 la politica ha spesso di-
menticato le promesse e gli impegni assunti con
gli elettori durante le campagne elettorali pro-
vocando una forte disaffezione verso la politica
e disistima per l'uomo politico in quanto tale.

La politica italiana deve ormai avere un fon-
damento unitario e collegiale, chiunque pensi di
giocare una partita seguendo i propri interessi
particolari fa un danno alla coalizione stessa e
compie un calcolo sbagliato. Ora in questi ulti-
mi mesi, ne è dimostrazione l'accordo raggiun-
to sul taglio delle tasse, ha preso avvio una nuo-
va fase incentrata sul discorso politico e collegiale
fra i partiti in merito ai tempi e alle modalità di
realizzazione del programma di governo. La ri-
duzione delle tasse per modesta che possa esse-
re secondo i detrattori, rappresenta comunque
un forte segnale di inversione di tendenza ri-
spetto alla considerazione della spesa pubblica.
Una spesa pubblica che oggi e come si doveva fa-
re anche in passato, deve essere purificata da
sprechi ed inefficienze a favore di uno Stato mo-
derno e leggero a servizio del cittadino e non il
suo contrario. L'etica del lavoro, la volontà di rap-
presentare interessi e aspirazione dei ceti pro-
duttivi, la convinzione che l'efficienza e la con-
cretezza con cui si amministrano le imprese sa-
ne può essere portata con successo e con i giu-
sti ammortizzatori nell'amministrazione pubbli-
ca a tutti livelli, la fine della scissione tra bene
privato e bene pubblico, l'idea liberale vincente
che i pubblici servizi possano essere meglio of-
ferti dai privati, in un quadro di sussidiarietà tra
pubblico e privato che altro non è che la libertà
di auto organizzazione sociale dell'individuo, del-
le famiglie e della società. Questa è la grande am-
bizione di Forza Italia che ora si sta pian piano
concretizzando. Cambiare significa spesso toccare
privilegi e ledere posizioni inutili e costose con-
solidate da anni di malgoverno e ciò non è faci-
le e provoca critiche e reazioni violente sotto il
profilo politico e a volte sommerse mascherate
da chissà quale facile buonismo 

segue a pagina 

di Claudio Guidetti
Presidente Gruppo Consiliare in Provincia di
Forza Italia e Consigliere Nazionale

Siamo oramai alla fase conclusiva del congresso
DS. Il progetto di superare la coalizione, la sola
alleanza tra forze politiche diverse, alleate ma
che continuano a competere, per costituire una
vera e propria Federazione del centro sinistra, un
soggetto politico nuovo, ha raccolto un larghis-
simo consenso. C'è la consapevolezza che la sfi-
da per il governo del paese si può vincere. Il Cen-
tro Destra delude le attese che aveva saputo crea-
re. Il paese perde di competitività, aumenta il no-
stro ritardo su tutte le questioni più strategiche,
dell'innovazione, della cosiddetta economia del-
la conoscenza. Il reddito delle famiglie perde po-
tere d'acquisto, s'indebolisce lo stato sociale, si
taglia la spesa su scuola, sanità e trasferimenti
ai comuni e province. Si acuiscono il senso d'in-
sicurezza dei cittadini e le preoccupazioni per il
futuro. C'è la consapevolezza che per vincere al-
le regionali del 2005 e alle politiche  del 2006,

poi governare, dare un governo riformista e sta-
bile al paese, abbiamo bisogno di ristrutturare
il Centro Sinistra, abbiamo bisogno della fede-
razione. Serve questo nuovo Soggetto  politico,
a cui dare vita attraverso la cessione di quote di
sovranità dei singoli partititi. Non serve un me-
ro espediente organizzativo. La federazione non
può ridursi ad una specie di sede ristretta della
coalizione, dove continuano a prevalere gli in-
teressi delle singole forze che l'hanno costitui-
ta. Abbiamo bisogno di una federazione come
sede di comune elaborazione, di sintesi politica,
e di incontro tra diversi riformismi, quello cat-
tolico e quelli di tradizione laico socialista. Si trat-
ta di recuperare quel valore aggiunto dell'ulivo
più volte richiamato da Romano Prodi. Una se-
rena valutazione delle vicende che hanno reso
debole, vulnerabile l'ulivo, l'eccessiva litigiosità
che ci ha gravemente danneggiato hanno biso-
gno di questa risposta. Senza la costituzione di
questo "nuovo soggetto" politico della federa-
zione dotato di regole proprie, è più forte il ri-
schio di ripetere quelle vicende. Anche a Reggio
Emilia la qualità e l'ampiezza dello sviluppo rea-
lizzato nel nostro territorio ci pongono di fron-
te a diversi nodi. Penso alle principali criticità che
anche qua dobbiamo governare, ai temi dello svi-
luppo, della sostenibilità, della qualità, dell'in-
novazione in senso lato. Non si tratta di questioni
per "appassionati ambientalisti" ma di vere e
proprie criticità di sistema, che erodono margi-
ni di competitività del nostro territorio e ne com-
promettono i livelli qualitativi. Come coniu-
ghiamo le naturali attese di sviluppo dei nostri
territori, di prosperità della nostra gente, al te-
ma della sostenibilità? 

segue a pagina

di Claudio Ferrari 
Assessore Provinciale alla Pianifica-
zione territoriale e infrastrutture DS

A REGGIO PIU’ PROGETTO E MENO MUSCOLI

FEDERAZIONE DELL’ULIVO E UNITA’ DEL POLO
LA GLOBALIZZAZIONE DEI DIRITTI UMANI 

RISPETTO RECIPROCO TRA LE FORZE POLITICHE LA LEADERSHIP DI SILVIO BERLUSCONI

> Dibattito
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segue Giuseppe Ferrari

e delle  nostre tradizioni, perché ci
sentiamo  mossi da uno  spirito e da
un senso civico forte.     In  cio' esiste
certo l'idea di difendere o migliorare
la propria condizione di vita, ma con
la consapevolezza che lo si puo' otte-
nere solo quando questo obiettivo va-
le anche per altri .In Emilia governa l'U-
livo  ma nel Paese attualmente no.  Le
ragioni forse vanno ricercate nell'a-
vanzare della globalizzazione che al
contrario di quanto considera l'imma-
ginario collettivo non tocca solo le si-
tuazioni  economiche - produttive
ma, seppur silentemente, perché, co-
me effetto conseguenziale, entra a
modificare i  modelli  di vita che sino
ad oggi abbiamo apprezzato . C'è nel-
l'aria e va prendendo corpo, da oltre
Oceano in Italia, una nuova destra che
combina il Liberismo socioeconomico
del " tutto è lecito " con l'insofferen-
za verso le scelte individuali nel  ri-
spetto dei diritti civili: l'anarchia nel
mercato e la coercizione nella vita.
Press'a  poco l'opposto di cio' che è la
democrazia liberale: globalizzazione
dei diritti umani, mercato aperto in
quanto regolato, equità nei rapporti
sociali .   Quanto  appunto la  popo-
lazione di questa nostra regione - cioè
noi - ha promosso in  questi decenni .
Il riformismo liberale del novecento ha
prodotto in Europa almeno due risul-
tati storici, la concezione del Welfare
State ( liberale e non paternalistica )  e
il processo di integrazione europea. En-
trambe oggi sono a rischio di rotta-
mazione : sul versante del Welfare le

disfunzioni dello stato sociale sono pre-
se a pretesto per rinnegare le funzio-
ni sociali dello Stato, deperendo la co-
gnizione che una democrazia vera è
anzitutto una democrazia inclusiva,
che apre a tutti gli individui l'accesso
ai diritti fondamentali e garantisce agli
individui svantaggiati la possibilità di
esercitarli. Sul versante dell'integra-
zione europea, si tende ad allargare
l'unione in superficie, indebolendola
cosi' in profondità e l'idea della citta-
dinanza comune, che è fondamento
del federalismo liberale, è  bistrattata
come anacronismo da " anime belle ".
Siamo nel 2005 e molto presto, fra al-
cune settimane, perché cosi' è  previ-
sto e comunque a pochi ancora noto,
saremo  chiamati alle urne per le ele-
zione amministrative regionali  con l'I-
talia del voto divisa a metà . La mobi-
lità del voto tra i due blocchi contrap-
posti è minima.  Per vincere, è decisi-
vo conquistare quella  piccola porzio-
ne di elettorato disposta a " tradire "
una parte per l'altra in particolare
quella che si riconosce meno nel pro-
prio schieramento  di appartenenza e
spesso il gioco lo fanno in molti casi le
astensioni. Ci  si illude che presentan-
do nuove fisionomie di modelli   o tat-
ticismi dell'ultima ora, si migliorino i
consensi a favore. Verità  vuole che al-
la  lunga i due schieramenti rischiano
di arrivare,  nella percezione comune,
ad assomigliarsi troppo, cosi'  poi da in-
durre l'elettore  ad identificarsi nella
proposta piu' simpatica  o piu' sem-
plice, con la speranza che  siano fon-
date  sulla sincerità. L'Ulivo per di-
stinguersi, deve porsi obiettivi strate-

gici, di medio termine, rimanere saldo
nei propri valori,  riuscire con metodo
a  motivare tutte le forze della coali-
zione su un programma condiviso, mo-
derando i toni e  proporre dei conte-
nuti innovativi ai cittadini senza scol-
larli dalle tradizioni,  emulando pure
il modello emiliano. In questo DL
Margherita nazionale, ha il compito,
piu' di  altri componenti dell'Ulivo, di
corteggiare gli elettori dell'altra coa-
lizione,  con la convinzione che se  riu-
scirà a coniugare politica al  rapporto
con il territorio,  proponendo un idea
nobile ed  alta della politica, recupe-
rando  valori riformisti - liberali lega-
ti al senso civico, bene comune, con-
tratto sociale , orgoglio di  apparte-
nenza ,  si  arriverà al  grande succes-
so dell' Ulivo in tutti le regioni. In ve-
rità sarà di tutti coloro che,  a  modello
di noi emiliani,  potrà ancora sentirsi,
nel nuovo millennio,  protagonista del
proprio successo e cosi' garantire un
sano futuro alle generazioni a venire
quando oggi manifestano segnali  di
cedimenti, mentre in realtà nei giova-
ni la  voglia di trovare percorsi  a  me-
te reali e appartenenza a   ideali  ve-
ri,  forse è piu' forte di quanto sembri.
Sul piano piu' locale DL  Margherita,
e tutto l'Ulivo, stanno scaldando i mo-
tori perché le  elezioni  regionali in
Emilia Romagna possano   produrre
una vittoria  che possa  essere  un chia-
ro esempio di  riavvicinamento dei cit-
tadini alla politica  ed  un segnale  di
grande rispetto e legame ad un terri-
torio .    

segue Claudio Guidetti

a livello comunicativo. La situazio-
ne a livello locale invece richiede con-
siderazioni diverse. Nella nostra realtà
di Reggio Emilia i partiti della Casa
delle Libertà non sono riusciti a pre-
sentarsi alle scorse elezioni ammini-
strative, sia nella Città capoluogo che
in Provincia, con una coalizione uni-
taria. Questa è dovuto al fatto che
ogni partito della coalizione, ren-
dendosi conto che nelle nostre realtà
nemmeno in questa particolare oc-
casione non si sarebbe potuti arriva-
re ad una vittoria per ragioni nume-
riche indiscutibili attribuibili alla si-
nistra, hanno cercato una propria vi-
sibilità presentandosi da soli alle ele-
zioni, per poi continuare a ragiona-
re insieme sui vari temi politici am-
ministrativi nelle sedi di rappresen-
tanza. Forza Italia d'altro canto, an-
che a Reggio Emilia, a lavorato per
una unità della Casa delle Libertà, ri-
cercando fino all'ultimo un accordo
che potesse portare ad una coalizio-
ne unita di fronte agli elettori ma che
contenesse elementi di novità tali da
essere un segnale politico forte per la
città. Da tutto ciò prende spunto l'ul-
teriore sviluppo del progetto Forza
Italia, e della intera coalizione: le stra-
tegie di riavvicinamento con vivaci
realtà storiche del panorama politico
nazionale e il grande progetto del
PPE sul nostro territorio. I nuovi as-
setti nel ulivo reggiano possono crea-
re le condizioni per scenari futuri fi-
nora impensabili e mi riferisco al ruo-
lo della Margherita e in particolare
dei propri elettori. Il forte indeboli-
mento della area moderata del cen-
tro sinistra (Margherita e SDI) e il
rafforzamento dell'estrema sinistra
(Verdi, Comunisti Italiani e Rifonda-
zione Comunista), rischia di produr-
re in futuro scenari sicuramente in-
teressanti e nuovi per la nostra realtà.

La Margherita per avere Sindaco
Graziano Del Rio, al quale vanno co-
munque i miei complimenti per essere
il primo Sindaco non Comunista di
Reggi, ha dovuto rinunciare a molte
posizioni. Ora i margheritini hanno il
Sindaco ma non i numeri politici per
effettuare quelle scelte tanto care ai
loro elettori. Cosa potrà accadere su
alcuni grandi temi politico ammini-
strativi per cui la Margherita in pas-
sato si era sempre differenziata dal-
la sinistra? Mi permetto di risponde-
re io: Il silenzio obbedendo agli ordini
che arrivano da Via Ghandi. Questo
è il prezzo. A ciò va aggiunto il cam-
bio della guardia in Provincia con
molti stravolgimenti da parte della
nuova Presidente Sonia Masini, dopo
moltissimi anni di governo socialista
e le ultime due legislature del popo-
lare poi margheritino Roberto Ruini.
Un forte ridimensionamento dell'area
moderata all'interno del centro sini-
stra a fronte di un forte rafforza-
mento della medesima area nel cen-
tro destra e del proprio progetto po-
litico del P.P.E. è la vera novità a Reg-
gio Emilia che in futuro può davvero
produrre grandi cambiamenti in que-
sta provincia rossa che ogni giorno
perde colpi nelle classifiche naziona-
li. Lo stesso approfondimento in cor-
so a livello nazionale sul sistema pro-
porzionale è finalizzato alla realiz-
zazione di uno scenario strettamen-
te bipolare, in quanto accompagna-
to da strumenti in grado di evitare
qualsiasi ritorno ai problemi del pas-
sato, strumenti quali l'indicazione del
premier sulla scheda elettorale, la
norma antiribaltone, le soglie di
sbarramento, il premio di maggio-
ranza, etc., ma avrà forse il merito di
mettere a sinistra le sinistre e i mo-
derati in una unica casa: il centro de-
stra.

segue Claudio Ferrari

Qui la società reggiana ci aspetta al
varco. Possiamo fare politiche di con-
tenimento, ma non si scappa, un si-
stema industriale prevalentemente
manifatturiero consuma molto terri-
torio. La politica deve dare il proprio

contributo alla "vision" della nostra co-
munità  a un progetto riformista. Dob-
biamo dare vita a processi di gover-
nance che mettano in rete attori e po-
litiche, interessi e obiettivi per indivi-
duare una visione condivisa del futu-
ro. Un progetto che punti a dare mag-
giore valore aggiunto e più contenu-

ti immateriali alle nostre produzioni,
allo sviluppo del terziario ai servizi e
all'economia della conoscenza. A que-
sto si è lavorato poco. Su questi temi
la politica a Reggio deve recuperare un
proprio ruolo. Abbiamo bisogno di più
progetto e meno muscoli. 

Per essere in grado di rispondere
con sollecitudine ai bisogni dei cit-
tadini e del territorio, ACT si è negli
ultimi anni prodigata per migliora-
re e potenziare gli strumenti di co-
municazione esistenti, o, laddove ne-
cessario, per progettarne e realiz-
zarne ulteriori nuovi, con l'obiettivo
di creare un efficace canale di co-
municazione - cioè di ascolto, di
informazione, di dialogo - con la sua
Clientela. L'Azienda Consorziale Tra-
sporti di Reggio Emilia vede infatti
nel Cliente non un semplice "uten-
te", cioè un "destinatario" su cui in-
tervenire, ma un partner, un attore

sociale che interviene nel processo
di produzione del servizio. Per que-
sto motivo, ACT considera la co-
municazione con i suoi Clienti (at-
tuali e potenziali) un elemento ir-
rinunciabile della sua attività, un
fattore fondamentale per "creare
valore" e per offrire un servizio di
qualità, studiato a misura delle rea-
li esigenze di chi ne fruisce.

Presentare ai cittadini reggiani la
nostra Carta della Mobilità non è
pertanto solo un modo per illu-
strare chi siamo e quello che fac-
ciamo, ma è anche un impegno che
prendiamo per assicurare la qualità
del trasporto pubblico al servizio

del territorio di Reggio Emilia.
Anche per il 2004, gli obiettivi che

ci siamo prefissi nel redigere la Car-
ta della Mobilità sono, principal-
mente, i seguenti:

· presentare i servizi per la mobi-
lità offerti nell'ambito del territorio
comunale e provinciale di Reggio
Emilia da ACT Azienda Consorziale
Trasporti e dalle società che opera-
no in collaborazione con essa, for-
nendo tutte le informazioni utili per
renderli facilmente fruibili;

· identificare in modo preciso i fat-
tori da cui dipende la qualità del no-
stro lavoro ed esplicitarli;.

· dichiarare i risultati raggiunti e

formulare obiettivi di migliora-
mento per il futuro;

· adempiere a un obbligo di tra-
sparenza istituzionale.

La Carta è il modo più chiaro e di-
retto che conosciamo per stabilire
un patto, che di anno in anno si rin-
nova, in un costante sforzo per sod-
disfare le esigenze della mobilità
collettiva, compatibilmente con le
risorse disponibili.  Da parte nostra
v'è la doverosa preoccupazione di
rispettare i parametri di qualità di-
chiarati e di promuovere un ascol-
to costante e sistematico delle ne-
cessità emergenti, raccogliendo e
analizzando le indicazioni, i com-

menti e i giudizi sui vari aspetti del
servizio, tenendo conto delle criticità
e degli elementi positivi che ci ver-
ranno via via segnalati: è anche in
base a tali informazioni che, di an-
no in anno, vengono adottati op-
portuni aggiustamenti, ed elabora-
ti nuovi progetti.

L'invito che rivolgiamo è quindi di
collaborare con ACT e le Aziende che
operano con essa, partecipando at-
tivamente - con richieste, osserva-
zioni e suggerimenti - al migliora-
mento del servizio.

Il Presidente ACT
Prof. Marco Bianchini

Dibattito >

ACT, PER GARANTIRE LA QUALITA’ DEI SERVIZI

Il Presidente ACT Prof. Marco Bianchini
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Pagina autogestita dal consiglio

IL PROGETTO “LA CITTA’ DEI BAMBINI”
Al convegno internazionale che si è svolto a Roma ha partecipato anche la delegazione del

CCR di Reggio Emilia. Riuniti i rappresentanti dell’Italia, dell’Europa e del Sudamerica.

Per la seconda volta il Consiglio dei
Ragazzi e delle Ragazze di Reggio Emi-
lia è stato invitato dal Professor Fran-
cesco Tonucci, ricercatore dell'Istituto
di Scienze e Tecnologie della Cogni-
zione-CNR  che, in collaborazione con
il Comune di Roma, organizza una vol-
ta all'anno il Convegno Internaziona-
le del Progetto "La città dei bambini". 

Riuniti intorno ad un grande Tavo-
lo, i rappresentanti delle città italiane,
europee e sud-americane che fanno
parte del progetto, si confrontano e si
raccontano, cercando di portare nuo-
vi stimoli e critiche propositive al di-
battito e, nello stesso tempo, propo-
nendo modelli da seguire. Bellissime le
iniziative della città di Rosario (Ar-
gentina): il Consiglio dei Bambini del-
la città ha fatto approvare dall'Am-
ministrazione Comunale una delibera

che istituisce il "Giorno del Gioco". In
quella giornata, negli uffici comunali
e nelle scuole tutto si ferma e…tutti
giocano!! Inoltre i ragazzi hanno crea-
to una stazione radio tutta loro dove
non solo conducono i programmi, ma
ne decidono in piena autonomia la
realizzazione. Altre esperienze inte-
ressanti giungono da Buenos Aires, do-
ve i Consigli dei Bambini (in città ce ne
sono 5) hanno appena incontrato il
Sindaco per esporre una lunga lista di
progetti e richieste. Anche Helsinki la-
vora da due anni con il CNR e la rela-
trice fa morire d'invidia i colleghi ita-
liani comunicando che il Governo del-
la città ha stanziato 420.000 Euro per
il progetto Consigli dei Ragazzi e del-
le Ragazze! Questo significa davvero
credere ed investire sui giovani!

Le città italiane iniziano a raccontarsi
proprio con Reggio Emilia: l'assessore
alla Scuola Iuna Sassi comunica uffi-

cialmente l'adesione della nostra città
al Progetto del Professor Tonucci, i fa-
cilitatori Patrizia Musco e Pino La Mo-
nica espongono una breve relazione
sul CCR reggiano, corredata da belle
diapositive che mostrano i nostri ra-
gazzi e ragazze al lavoro. E' presente
anche l'assessore alla Cultura del Co-
mune di Quattro Castella Fiorella Fer-
rarini, che annuncia con grande sod-
disfazione la nascita del Consiglio Co-
munale dei Ragazzi e delle Ragazze
della cittadina matildica. Gli interven-
ti di sindaci e assessori continuano per
tutta la giornata, ecco i nomi di alcu-
ne delle città presenti: Mantova, Pe-
saro, Pescara, Piombino, Pordenone,
San Sepolcro, S.Teramo in Colle, Tortolì,
Viareggio, Martellago, Verona, S.Laz-
zaro in Savena e naturalmente Roma.
Per le città  europee presenti anche
Barcellona e Granada. Il Sindaco di Ro-
ma, Walter Veltroni, annuncia che an-
che nella sua città verrà istituito il
Giorno del Gioco (già 300 enti hanno
aderito all'iniziativa proposta) e che il
Consiglio Comunale ha eliminato
l'art.12  del Regolamento di Polizia
Municipale che vieta il gioco nei luo-
ghi pubblici; inoltre nei prossimi mesi
nasceranno altri 11 Consigli dei Bam-
bini in altrettanti Municipi della capi-
tale.

Concludiamo questo articolo con le
parole di un filosofo: i bambini sono i
nostri profeti…. Poiché i profeti pro-
pongono l'imprevedibile; loro ci chie-
dono di rinunciare alle nostre sicurez-
ze per inventare una città diver-
sa….quindi imprevedibile….

Troviamo il coraggio e lasciamoci
contaminare dalle idee dei bambi-
ni!!!!!

Patrizia Musco e Pino La Monica
facilitatori del CCR

Il 16 dicembre,in una serata
umida e uggiosa, all'interno del
Comune di Quattro Castella l'at-
mosfera era quella delle grandi oc-
casioni: la sala consiliare era illu-
minata e riscaldata dai sorrisi rag-
gianti di genitori, insegnanti e gio-
vani consiglieri! E' forse questo il
momento più emozionante di tut-
ta l'esperienza : il Consiglio Co-
munale degli adulti ha consegna-
to nelle mani dei 20 ragazzi e ra-
gazze eletti una pergamena che
attesta la loro nuova condizione:
rappresentanti consapevoli di tut-
ti i loro coetanei, portatori di
idee, progetti e consiglieri del
Sindaco.

Il Presidente del Consiglio Co-
munale Dumas Iori ha espresso a
nome dei suoi colleghi la grande
soddisfazione per la nascita del
CCR Castellano, ringraziando i ge-
nitori,le scuole e gli insegnanti che
sono parte integrante del proget-
to; l'assessore alla Scuola, Cultura
e Pari Opportunità Fiorella Ferra-
rini, che ha fortemente voluto e so-
stenuto il progetto, ha ribadito che
la valenza educativa del CCR è fon-
damentale per aiutare i ragazzi a
diventare cittadini consapevoli e
per renderli attivamente partecipi

alla vita sociale del territorio; il Di-
rigente dell'Istituto Comprensivo
di Vezzano e Quattro Castella,Atos
Nobili, nel suo intervento, ha vo-
luto portare all'attenzione dei
giovani consiglieri i temi impor-
tanti della solidarietà e dell'impe-
gno verso i più deboli, auspicando
che il CCR lavori in questa dire-
zione. Brevemente, tutti i capi-
gruppo politici hanno voluto  sa-
lutare ed augurare "buon lavo-
ro"ai ragazzi.

Il sindaco Cesare Beggi ha pro-
messo che il Consiglio degli adul-
ti "ascolterà" veramente ciò che i
ragazzi chiederanno e proporran-
no, raccogliendo volentieri la "sfi-

da"di mettersi in discussione e
cambiare la città. E finalmente i 20
consiglieri hanno potuto presen-
tarsi e raccontare perché e con
quali progetti si sono voluti can-
didare al CCR: non sono mancati i
momenti di commozione e di ila-
rità per le loro parole semplici, fre-
sche, ingenue ma così cariche di
entusiasmo . Applausi sinceri men-
tre il Sindaco consegnava perso-
nalmente le pergamene con l'at-
testato di Consigliere Comunale. I
facilitatori che accompagneranno
i ragazzi in questa stimolante av-

ventura sono  Patrizia Musco e Pi-
no La Monica, che già si occupano
con passione del CCR di Reggio
Emilia; a loro si è aggiunta una
giovane educatrice di Quattro Ca-
stella, Chiara Bertolini, che già co-
nosce e lavora con gli studenti del
territorio.

Ci sembra doveroso concludere
questa cronaca con due brevi arti-
coli scritti dai consiglieri…..

di Nicola Gambini,
consigliere CCR di Quattro Castella

Quattro Castella - Il giorno
11/12/04 presso la Sala Consiliare
del Municipio, si è svolto il primo
incontro del Consiglio Comunale

dei Ragazzi e delle Ragazze. Si è
parlato degli articoli più impor-
tanti della Convenzione sui diritti
dell'infanzia scitta dall'Unicef e
dall'ONU: noi ragazzi eravamo
molto interessati perché l'argo-
mento ci toccava da vicino. Sono
state proposte cinque "aree te-
matiche" da affrontare da parte
del C.C.R.:

· AMBIENTE ED ECOLOGIA
· CULTURA, INTERCULTURA E
SPETTACOLO
· SPORT E TEMPO LIBERO
· SOLIDARIETA' E SALUTE
· SICUREZZA STRADALE

Reggio Emilia - Insediato il
CCR della IV Circoscrizione!!

di Filippo Montanari e 
Matteo Platani
consiglieri CCR di Reggio Emilia

Sabato 04 dicembre alla presenza
del vicesindaco Franco Ferretti. Al-
l'ingresso del CCR ci siamo subito
presentati ai due facilitatori Patty e
Pino. Poi abbiamo esposto le nostre
idee ed i nostri progetti agli altri ra-
gazzi e alle altre ragazze del consi-
glio prima dell'arrivo del nostro
amico Orlando Gherardini dell'UNI-
CEF che ci ha spiegato ed illustrato
i diritti dei bambini e delle bambine.

Alle ore 18.00 finalmente sono ar-
rivati i genitori, il vicesindaco Ferretti
ed i consiglieri adulti della IV Circo-
scrizione. Dopo il saluto del Presi-
dente Paolo Rozzi abbiamo presen-
tato i nostri progetti al pubblico e
dopo l'intervento del vicesindaco ci
sono state consegnate le pergame-
ne direttamente dalle mani dei con-
siglieri uscenti del vecchio CCR!!

E dopo aver ricevuto gli attesta-
ti…la parte più sostanziosa e diver-
tente: il rinfresco!!!

Siamo tornati a casa felici e con-
tenti per l'interessante e divertente
esperienza vissuta.

CREDERE E INVESTIRE
SUI GIOVANI

Insedia to  i l  Consig l io  dei  Ragazz i
e  del le  Ragazze  di  Quat tro Cas te l la
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I RICERCATORI NON FANNO MARCIA INDIETRO

POPOLAZIONE UNIVERSITARIA SEDE DI MODENA A.A. 2003 - 2004 
 
 
Corso di studio                              Iscritti                  Fuori Regione                     % 
 
 
Diploma universit.                                72                                     17                   23,61 
 
Lauree ante riforma                         3351                                   938                   27,99 
 
Lauree triennali                                7731                                 1759                   22,75 
 
Specialistiche ciclo unico                  1496                                   467                   31,21 
 
Lauree specialistiche                          518                                   116                   22,39 
 
Scuole di specializzazione                  705                                   227                   32,19 
 
SSISS                                                   330                                     86                   26,06 
 
 
Sub totale                                         14203                                  3610                  25,41 
 
 
 
Dottorati di ricerca                            326                                   107                   32,82 
 
Master                                                 336                                   152                   45,23 
 
 
TOTALE                                         14865                                 3869                  26,02     
 

POPOLAZIONE UNIVERSITARIA DELL’ATENEO A.A. 2003 - 2004 
 
 
Corso di studio                              Iscritti                  Fuori Regione                     % 
 
 
Diploma universit.                                74                                     19                   25,67 
 
Lauree ante riforma                         4419                                 1094                   24,75 
 
Lauree triennali                              10755                                 2598                   24,15 
 
Specialistiche ciclo unico                  1496                                   467                   31,21 
 
Lauree specialistiche                          635                                   136                   21,41 
 
Scuole di specializzazione                  705                                   227                   32,19 
 
SSISS                                                   330                                     86                   26,06 
 
 
Sub totale                                         18414                                  4627                  25,12 
 
 
 
Dottorati di ricerca                            326                                   107                   32,82 
 
Master                                                 336                                   152                   45,23 
 
 
TOTALE                                         19076                                 4886                  25,61     

POPOLAZIONE UNIVERSITARIA SEDE DI REGGIO EMILIA A.A. 2003 - 2004 
 
 
 
Corso di studio                              Iscritti                  Fuori Regione                     % 
 
 
Diploma universit.                                 2                                        2                 100,00 
 
Lauree ante riforma                         1068                                   156                   14,60 
 
Lauree triennali                                3024                                   839                   27,74 
 
Lauree specialistiche                          117                                     20                   17,09 
 
 
 
TOTALE                                           4211                                 1017                   24,15     
 
 

  SCHEDA UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MODENA E REGGIO EMILIA 
                                     Anno accademico 2004 - 2005 
 
 
                                                 Modena                    Reggio E.                     Totale 
 
Facoltà                                                      8                                 4                               12 
 
Dipartimenti                                          17                                 3                               20 
 
Dipartimenti integrati sanitari              8                                 -                                  8 
 
Centri interdipartimentali                     5                                 -                                  5 
 
Biblioteche                                               8                                 1                                 9 
 
Corsi di laurea                                      64                                18                               82 
 
Dottorati di ricerca                               33                                 -                                33 
 
Scuole di specializzazione                     47                                -                                 47 
 
Master                                                     23                               2                                 25 
 
Iscritti 2003-2004                            14.865                          4.211                         19.076 
 
 
 
 
SITUAZIONE PERSONALE           attuale        A.A. 2003 – 2004   vacanti 
 
 
Docenti                                                                728                         748                       141 
 
             Ordinari                                                         256                         262                    
             Associati                                                       265                         283 
             Ricercatori                                                    207                         203 
 
Personale tecnico- amministrativo                   525                         534                       141 
 
 
Totale                                                                1253                       1282                       282 
 
 
N.B. Al personale attualmente in servizio sono da aggiungere 110 assegnisti di ricerca e 41 
collaboratori per il tutoraggio e le lingue straniere 

di Guido Sassi 

La protesta dei ricercatori univer-
sitari sembra dare qualche frutto.
Dopo la settimana di agitazione che
ha investito gli atenei italiani, tra i
quali proprio quello modenese reg-
giano, si stanno iniziando a contare
gli effetti della mobilitazione, che
nella nostra università ha raggiunto
dimensioni importanti.

Grazie all'iniziativa di vari docen-
ti, come, trai più in vista Coppock,
Goldoni, Caselli, i presidi di alcune fa-
coltà, tra i quali Olmes Bisi per in-
gegneria a Reggio Emilia, la rile-
vanza del problema, che investe la
nostra università non meno di altre
italiane, ha assunto dimensioni di im-
portante visibilità.

La settimana di agitazione pro-
mossa all'interno dell'ateneo in par-
ticolare, collocata in prossimità del-
l'avvento, poi repentinamente so-
speso, del ministro Moratti, ha sen-
sibilizzato studenti e opinione pub-
blica su un tema che rimane di scot-
tante attualità. Se l'obiettivo di ar-
rivare ad un "incontro-scontro" con
il ministro nei giorni della sua poi
abortita visita a Modena nel mese di
novembre non è andato in porto,
non va registrato che un insuccesso
parziale per i protestatari, consci di
avere lanciato un segnale forte al go-
verno in tema di istruzione. Il fatto
poi che la protesta sia cresciuta di in-
tensità ed importanza a livello na-
zionale, ha sortito alcuni effetti po-
sitivi in sede legislativa. In partico-
lare, il DDL De Maio-Moratti sui do-
centi universitari, contrariamente a
quanto previsto nel precedente ca-
lendario 'di massima', non è stato di-
scusso a dicembre dall'Aula della Ca-
mera. Si tratta, dopo la previsione
dello sblocco delle assunzioni, di un
altro risultato della mobilitazione del
mondo universitario. Tuttavia, come
espresso dal Coordinatore Naziona-

le dei Ricercatori Universitari Mera-
fina, nel maxi-emendamento alla fi-
nanziaria, il blocco delle assunzioni
è stato eliminato per la scuola e l'u-
niversità ma non per gli enti di ri-
cerca. Per questi si deve registrare il
quarto anno di blocco. Inoltre l'art.
16 bis stabilisce addirittura una ri-
duzione del 5% degli organici degli

enti. Per quanto riguarda la docen-
za universitaria, invece, c'è stato un
nuovo rinvio. La discussione era pre-
vista alla Camera per metà dicembre
ma la riunione dei capigruppo ha ag-
giornato il tema a questo mese. Nel
mondo universitario sembra a que-
sto punto una certa spaccatura tra il
Crui, il comitato che dà voce ai ret-

tori delle università italiane, e l'An-
du, l'associazione dei docenti. Men-
tre i rettori esprimono soddisfazio-
ne per il risultato ottenuto, l'asso-
ciazione dei docenti pone l'accento
sui risultati ancora da ottenere, e al-
lo stesso tempo indica nel Crui uno
strumento obsoleto per rappresen-
tare gli interessi del mondo univer-
sitario. Tutto questo si traduce per
Reggio Emilia e Modena in uno sta-
to di ancora viva preoccupazione dei
ricercatori, che non sembrano in-
tenzionati a fare marcia indietro sul-
la strada intrapresa. Difficile pensa-
re a questo punto che i docenti che
hanno rinunciato ai corsi possano re-
cedere dalle proprire intenzioni. An-
zi, la mobilitazione continuerà anche
con il nuovo anno, anche perché il
problema è reale e investe varie fa-
coltà, da Scienze della Comunica-
zione a Ingegneria, da Biotecnologia
a Economia. In questo senso le mo-
zioni già approvate dai vari consigli
di facoltà in sfavore del DDL Morat-
ti vanno considerate come attuali, in-
dice di un dissenso che continuerà a
proporsi nelle forme possibili.

La settimana di agitazione promossa all’interno dell’Ateneo ha sensibilizzato studenti
e opinione pubblica. La mobilitazione continuerà anche in questo nuovo anno
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BORSE DI STUDIO, UN ANNO DIFFICILE
Tempi duri, durissimi per gli stu-

denti reggiani. Anche quest'anno,
come ad ogni dicembre, l'Arestud ha
diramato i dati sulle borse di studio
erogate per l'Anno Accademico in
corso. Nonostante gli sforzi profu-
si, l'ente atto a garantire il diritto
allo studio non è riuscito a coprire
nemmeno il settanta per cento de-
gli aventi diritto (69,5%), il dato più
basso di tutti i tempi per la nostra
regione. Insomma, tre studenti me-
ritevoli su dieci rischiano di dovere
rivedere il proprio percorso di stu-
di a causa di mancati introiti su cui,
per diritto acquisito, avevano fatto
conto. 

Il finanziamento disponibile in-
fatti garantirà la copertura inizia-
le di 1.200 borse di studio rispetto
ai 1.726 studenti risultati idonei
(1.274 a Modena e 452 a Reggio
Emilia) all'assegnazione per l'anno
accademico 2004/2005. Il notevole
scarto è determinato soprattutto dal-
l'aumento dei fuori sede, dei pen-
dolari e degli idonei al primo anno.

Rispetto ai dati dell'anno scorso è
sensibilmente aumentata tra gli ido-
nei la quota di studenti fuorisede,
che con un incremento di 110 unità

rispetto al 2003 arrivano a quota 832,
pari al 48,2% del totale. Aumenta
anche il numero degli studenti pen-

dolari, che passano a 446 contro i 374
dell'anno precedente, rappresen-
tando così il 25,8% degli idonei. 

La crescita riguarda inoltre gli
studenti iscritti al primo anno, che
passano da 499 a 679, di cui 132 pro-
venienti da paesi non appartenenti
all'Unione Europea.

Ad incidere negativamente sul ri-

sultato ottenuto per l'anno in corso
è stato il fabbisogno di risorse. La ci-
fra necessaria per la copertura delle

1200 borse di studio dell'Anno Ac-
cademico 2004/2005 è salita a 4 mi-
lioni di euro, contro i 3 milioni e
400mila euro dell'anno preceden-
te. Il presidente di Arestud, Vanni
Bulgarelli, conta su interventi inte-
grativi per superare la soglia del
70% ed avvicinarsi a quote più vi-
cine agli anni passati: "Se l'impegno
congiunto di Regione, Università e
Arestud per la massima copertura
delle borse di studio dovesse rag-
giungere l'obiettivo - commenta
Vanni Bulgarelli, presidente di Are-
stud - avremmo la più alta quantità
di risorse mai messa a disposizione
per questo tipo di benefici da par-
te di Arestud e riusciremmo a ga-
rantire una copertura molto più al-

ta del 70% iniziale. Le risorse a cui
puntiamo - conclude Bulgarelli -
avrebbero addirittura consentito
una copertura del 100% l'anno scor-
so, eventualità non realizzabile que-
st'anno perché la tipologia degli stu-
denti idonei richiede impegni fi-
nanziari più elevati".

Erogato solo il 70% dei finanziamenti in favore degli studenti. Crescono gli oneri per l’Ateneo

Agevolazioni Auto
E' attiva un 'interessante conven-

zione per gli studenti universitari di
Modena e Reggio Emilia. E' disponi-
bile infatti "ACI One" che consente
agli studenti dell'ateneo di ottenere
l'iscrizione al sodalizio automobilisti-
co ad un prezzo ridotto, godendo di
svariati vantaggi. 

I servizi previsti da "ACI One", in-
cludono la possibilità di partecipare ad
un corso gratuito per il recupero dei
punti patente, pratica altrimenti ope-
rosissima, il  soccorso stradale gratui-
to sul veicolo indicato nell'associa-
zione nell'ambito della Regione Emi-
lia Romagna  e varie agevolazioni fi-
scali. La tessera viene fornita al prez-
zo di  35,00 

Inaugurazione laboratorio
Lunedì 13 dicembre 2004  è stato

inaugurato presso il Dipartimento di
Ingegneria Meccanica e Civile dell'A-
teneo in via Vignolese  a Modena, il
Laboratorio di progettazione inte-
grata e simulazione dei sistemi robo-
tici (LA.P.I.S.). Uno strumento di gran-
de modernità al servizio di ricercato-
ri e studenti che arricchisce la Facoltà
di Ingegneria.

Alla cerimonia sono intervenuti il
Rettore prof. Gian Carlo Pellacani, il
Preside della Facoltà di Ingegneria -
sede di Modena - prof. Paolo Tiberio,
l'Assessore regionale alle Attività pro-
duttive Duccio Campagnoli, il Sinda-
co di Modena prof. Giorgio Pighi, il
Presidente dell'Unione industriali di
Modena dott. Vittorio Fini.

Scoperta scientifica
E' stata identificata dai ricercatori

del LABGEN del nostro Ateneo una
nuova malattia genetica. Un successo
importante per il gruppo di ricercatori
reggiano modenesi, che hanno illu-
strato i progressi scientifici raggiunti
all'interno di una conferenza tenuta-
si lo scorso dicembre presso la Biblio-
teca Scientifica di Modena

Il prof. Sebastiano Calandra, Diret-
tore del Dipartimento di Scienze bio-
mediche, il prof. Stefano Ferrari del-
la facoltà di Bioscienze e biotecnolo-
gie, il prof. Giuseppe Torelli, Preside
della facoltà di Medicina e chirurgia
, sono intervenuti nello spiegare le po-
tenzialità connesse alla scoperta di
questa patologia, in particolare le pro-
spettive rese disponibili ora nella cu-
ra del diabete, della insulino-resi-
stenza, dell'atero-trombosi e di altre
patologie. 

Premio
L'ingegnere Giulia Catellani, asse-

gnista di ricerca presso l'Università de-
gli studi di Modena e Reggio Emilia,
è la vincitrice della prima edizione del
Premio di studio "Ing. Vincenzo Gan-
zerli". 

L'istituzione del riconoscimento vo-
luto dall'API di Modena, dell'importo
di 1.000 euro, è destinato in favore di
attività di ricerca condotte da laurea-
ti o dottori o assegnisti di ricerca del-
la facoltà di Ingegneria, i quali ab-
biano prodotto risultati particolar-
mente innovativi nel campo della
meccanica.

NEWS DALL’UNIVERSITA’

UNA NUOVA GUIDA PER SdF

La montagna degli italiani 
E' stato presentato il 10 dicembre, pres-

so l'Aula Magna della Facoltà di Lettere
e Filosofia (Largo S. Eufemia 19) a Mo-
dena, il volume dedicato alla conquista
italiana del K2, scritto da Achille Com-
pagnoni... 

Il K2 è la montagna degli italiani sin
dal 1909, quando il Duca degli Abruzzi
aveva indicato il percorso da seguire per
raggiungere la cima lungo la cresta Sud-
Est, che da quel momento porterà il suo
nome. Vent'anni dopo, il prof. Ardito De-
sio, iniziò a cullare il sogno di riuscire a
conquistare la seconda vetta del mondo,
alpinisticamente la più difficile. Il sogno
divenne realtà nel luglio 1954 quando
Desio condusse al successo la spedizione
italiana. Il 31 luglio del 1954 Achille Com-
pagnoni e Lino Lacedelli ponevano per
la prima volta orme umane su quella vet-
ta fino ad allora inviolata.Per ricordare
la storica impresa, Achille Compagnoni ha
scritto un libro con l'obiettivo di invita-
re il lettore a rivivere in sua compagnia
i momenti più esaltanti di un'impresa che
ancora oggi si ricorda tra le più signifi-
cative conquiste dell'uomo.

Alla ricerca della via più breve:
un'avventura matematica

Prosegue presso l'Università degli stu-
di di Modena e Reggio Emilia il ciclo di
conferenze divulgative promosse dal Di-
partimento di Matematica intese a rav-
vivare l'interesse dei giovani nei confronti
di questa impegnativa materia che spes-
so spaventa gli studenti, che la vedono
noiosa, difficile e priva di spunti.Ultima
iniziativa, in tal senso, in ordine di tem-
po, risulta essere l'incontro dedicato al-

la presentazione di un libro tedesco "Das
Geheimnis des Kürzesten Weges" di René
Brandenberg e Peter Gritzmann, mate-
matici della Technische Universität di Mo-
naco (Germania). All'incontro, che si è
svolto  il mercoledì 15 dicembre 2004 al-
l'Aula I del Dipartimento di Matematica
a Modena ha partecipato il professor Ste-
fano Ruggerini. La versione originale del
volume in Germania ha avuto molta for-
tuna ed è già giunta alla sua terza edi-
zione, mentre in Italia la sua traduzione
"Alla ricerca della via più breve: un'av-
ventura matematica", curata dallo stes-
so professor Stefano Ruggerini, risale al
2004 per merito dell'editore Springer. Il
libro tratta di un'affascinante introdu-
zione alla cosiddetta teoria dei grafi e lo
fa in maniera originale e imprevedibile.
La storia narra infatti la vicenda di Rut,
quindicenne, da poco trasferitasi con la
famiglia in Germania al seguito del pa-
dre che lavora per un'azienda produttrice
di software. Nella nuova scuola Rut sta
attraversando un periodo di crisi quan-
do il padre, un giorno, le regala un com-
puter nuovo. E' l'inizio di un'avventura.
Nel computer è infatti installato Vim: un
programma che ascolta, capisce e ri-
sponde alle domande di Rut, la quale fi-
nisce per confidargli le proprie difficoltà
a scuola, soprattutto nei confronti della
matematica. Raccontata da Vim, quella
che sembrava una disciplina astratta e
"lontana dal mondo" prende una forma
completamente nuova e affascinante,
mostrandosi capace di sorprendenti ap-
plicazioni. Il lettore è così guidato, con
Rut, alla scoperta di quel settore della ma-
tematica discreta che affronta l'eterno
problema della ricerca della "via mae-
stra", ossia di quel percorso che, tra i tan-
ti possibili, si distingue perché più breve,
più economico, più veloce.

Finalmente la neonata facoltà di
Scienze della Formazione si può dire vi-
va e attiva, grazie alla elezione del suo
primo preside, avvenuta il 13 dicembre
scorso.

Sarà la professoressa Roberta Car-
darello a guidare la quarta facoltà reg-
giana. Nella votazione ha pressochè
raccolto l'unanimità dei consensi dei
colleghi, garantendosi sette degli ot-
to voti degli aventi diritto.

La docente, straordinario di Didat-
tica e Pedagogia speciale, non ha per-
so tempo ed ha fatto subito intende-
re di volere al più presto lavorare per
una crescita rapida della facoltà nella
sede reggiana. Dopo tanti anni nel cor-
so dei quali il destino di Scienze della
Formazione è apparso incerto, ora il cli-
ma è decisamente mutato. Un'oppor-
tunità che la preside Roberta Carda-
rello vuole cogliere al volo: "Sono dav-
vero molto grata ai colleghi che mi
hanno espresso la loro fiducia, e con-
fido altrettanto nella loro collabora-
zione. Il lavoro che mi aspetta è sicu-
ramente moltissimo, e potrà essere af-
frontato solo con il concorso di tutti.
La facoltà di Scienze della formazione
rappresenta infatti una novità impor-
tante, e in quanto tale particolarmen-
te impegnativa,  per l'Ateneo e per la
sede di Reggio Emilia".

La nuova facoltà di Scienze della for-
mazione troverà sede alla ex Caserma
Zucchi, si spera al più presto. Le previ-
sioni iniziali di un suo possibile impie-
go fin dall'inizio dell'anno accademi-
co 2004-05 hanno lasciato spazio alle
ipotesi più credibili di un trasferimen-
to in corso di 22005, si spera prima del-
l'avvento dell'estate. Ma nulla è ancora
certo. Nella nuova sede ad ogni modo,
si trasferiranno nell'immediato 12 do-
centi, destinati probabilmente a con-
solidarsi a 18 nel nuovo anno quando
verranno - si veda l'articolo sulla pro-

testa nazionale - sbloccate le assun-
zioni, ed i corsi di laurea di Scienze del-
la formazione primaria e di Scienze
dell'amministrazione dei servizi socia-
li e sanitari. Alla fine dell'anno acca-
demico 2003 - 2004 risultavano iscrit-
ti ai corsi 643 studenti, mentre que-
st'anno le matricole sono complessi-
vamente 278. Un aumento consisten-
te della domanda di istruzione nel
campo della formazione, che richiede
adeguiamenti di tipo strutturale per la
facoltà reggiana: "Il primo compito che
ci aspetta - ha aggiunto la professo-
ressa Cardarello - è  senz'altro quello
di garantire e potenziare la qualità de-
gli attuali corsi di studio: sia quello di
Scienze della formazione primaria che
quello di Scienze dell'amministrazione
dei servizi sociali e sanitari, che hanno
fatto registrare un incremento sensi-
bile del numero degli studenti iscritti,
cui occorre corrispondere con un ade-
guamento della docenza, dell'orga-
nizzazione  e della logistica. Aspettia-
mo con ansia la definitiva collocazio-
ne presso la ex caserma Zucchi per di-
sporre del necessario supporto alle ac-
cresciute esigenze di spazi e  di labo-
ratori tanto per gli studenti quanto per
i docenti della Facoltà. La seconda prio-
rità è quella di collegare in modo sem-
pre più incisivo la didattica con le mol-
te iniziative di ricerca, anche attraver-
so il concorso dei Dipartimenti inte-
ressati. I laureati della facoltà, che ope-
rano, con diversi profili, nell'ambito
della formazione, dei servizi e della
scuola, sono chiamati ad essere dei
moltiplicatori di cultura: abbiamo per-
ciò la responsabilità forte di garantire
loro i più alti livelli di conoscenza, com-
petenze sempre aggiornate dalla ri-
cerca e visione critica dei problemi. Un
altro obiettivo decisivo sarà  quello di
incrementare gli scambi culturali, sia
attraverso il raccordo con centri di ri-

cerca internazionale, sia con le Uni-
versità della Regione, sia con le molte
importanti espressioni della vita cul-
turale locale".

Roberta Cardarello eletta Preside della neonata facoltà

Identikit

Roberta  Cardarello è professore
straordinario di Didattica e Pedagogia
Speciale presso l'Università di Modena
e Reggio Emilia dal 1.11. 2001, dove In-
segna Didattica Generale e Pedagogia
Sperimentale nel Corso di Laurea di
Scienze della Formazione Primaria. 

Ha iniziato la sua attività scientifica e
didattica presso l'Università di Parma, e'
stata docente di Pedagogia Sperimen-
tale e Didattica Generale nelle Univer-
sità di Parma, Milano Cattolica, Caglia-
ri, presso le Siss Sardegna e Emilia Ro-
magna, e nei Corsi per la Formazione dei
Dirigenti scolastici (Cuoa e Formez). E'
Membro del Consiglio Direttivo della
SIRD ( Società Italiana di Ricerca Didat-
tica) dal 1999. Presso il nostro Ateneo è
stata Segretaria della Commissione se-
natoriale dell'Università di Modena e
Reggio Emilia per la Progettazione del-
la Facoltà di Scienze della Formazione
(2002-2003) Delegato del Rettore alla
Formazione e all'Aggiornamento per la
sede di Reggio Emilia dal dicembre 2002
ad oggi. Membro del Collegio di Dot-
torato in Scienze Sociali  Teoriche e Ap-
plicate dell'Università di Modena e
Reggio Emilia.Referente del Corso di lau-
rea in Scienze della Formazione Prima-
ria dal  23 Marzo 2004. È autrice di sva-
riati saggi e ricerche sui temi della pe-
dagogia della lettura e della compren-
sione dei testi, sulla comunicazione vi-
siva e televisiva (ha collaborato con la
RAI di Roma per progetti di ricerca ne-
gli anni 1999-2000), sulla teoria e la me-
todologia della ricerca empirica e spe-
rimentale nei processi formativi

LIBRI
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I° CONGRESSO NAZIONALE SIOS:
VOGLIA DI DIALOGO COSTRUTTIVO

Si è svolto presso l'Hotel Classic di
Reggio Emilia il 1° Congresso Na-
zionale della neonata Società Ita-
liana Ospedaliera per la Sterilità
(SIOS) alla presenza e con il patro-
cinio delle più alte cariche ammini-
strative e politiche Provinciali e Co-
munali. 

Il Congresso, la cui realizzazione
a Reggio Emilia è stato un dovero-
so omaggio ad uno dei Soci Fonda-
tori ed attuale Presidente della So-
cieta, il Prof. Giovanni Battista La Sa-
la, Direttore dell'Unità Operativa di
Ostetricia e Ginecologia dell'Arci-
spedale S. Maria Nuova, ha visto la
partecipazione di oltre 250 iscritti,
evento inconsueto nel panorama
Nazionale ad una "prima" ed ha ri-
specchiato in ciò il grande entusia-
smo con cui è stata accolta la SIOS
sin dalla sua fondazione, circa un
anno fa.

Aldilà del semplice dato numeri-
co, l'impressione immediatamente

ricavabile dalla "due giorni" di in-
tenso dibattito su argomenti medi-
ci e legali attuali e…fin troppo scot-
tanti, è che si attendesse da tempo,
in Italia, la possibilità di un con-
fronto aperto, sereno per quanto
possibile e costruttivo se possibile,
sotto l'egida di una Società che si
propone di fare dell'assenza di pre-
concetti verso chicchessia la sua ar-
ma migliore. Già acquista maggio-
re importanza, se possibile, per il
fatto che il Congresso ha avuto luo-
go ad appena nove mesi dalla ap-
provazione della nuova Legge
(40/2004) regolamentante la sterilità
di coppia nel nostro Paese; Legge
tutt'ora oggetto di feroci polemiche
che attraversano tutti gli schiera-
menti politici e che coinvolge di-
rettamente i cittadini su problemi

etici, scientifici e clinici non più re-
legabili alle "torri di avorio" di
Ospedali, Università o Istituti di ri-
cerca. Non stupisce quindi che gli in-
terventi, in sede congressuale, non
si siano limitati a quelli su base me-
dica pre-programmati ma abbiano
visto la partecipazione di giuristi di
livello nazionale, di medici ostetri-
ci di ogni regione italiana, di Asso-
ciazioni di pazienti/utenti e di sem-
plici coppie. 

Il patrocinio all'evento della "As-
sociazione Ostetrici e Ginecologi
Ospedalieri Italiani (AOGOI), la mag-
giore del settore in Italia, è diretta
conferma della sentita necessità di
"trovarsi", aldilà di schieramenti
"corporativistici", in un consesso co-
mune in cui parlare di tali proble-
mi con la maggiore disponibilità e
razionalità possibile: la SIOS, con il
suo 1° Congresso Nazionale a Reg-
gio Emilia, pare avere dato la pos-
sibilità a tutti di iniziare con il pie-
de giusto questo cammino.

Medicina >

Si è tenuta venerdì 10
dicembre scorso presso
la Fonderia, suggestiva
sede della Fondazione
Nazionale della Danza e
quindi della Compagnia
Aterballetto, la festa dei
50 anni di Landi Renzo
SpA.

Fondata dal Sig. Renzo
Landi - padre dell'attua-
le Amministratore Dele-
gato, Stefano - nel 1954,
l'azienda è a capo di un
Gruppo leader mondiale
nel settore dei sistemi
gpl e metano per auto-
trazione, che impiega oggi 300 per-
sone e che fatturerà nel 2004 circa 70
milioni di euro, con una quota di ex-
port in tutti i continenti pari al 70 %.

Hanno partecipato alla festa i di-
pendenti di Landi Renzo SpA con i lo-
ro familiari ed anche quelli di Landi

srl, che è stata fondata ben 75 anni
fa, prima azienda italiana del setto-
re gas per autotrazione, ed infine
tutte le persone di MED SpA, società
operante nel settore elettronico ac-
quisita 4 anni fa. Erano anche pre-
senti i responsabili delle società
estere del Gruppo con sede in Olan-

da, Polonia, Brasile,
Cina.

Nell'intervento di
benvenuto, l'Ammi-
nistratore Delegato
Stefano Landi ha
annunciato la do-
nazione di 75.000

euro a PRO.RA,
che raccoglie
contributi da
destinare a pro-
getti di Radio-
terapia Oncolo-
gica. Il Respon-

sabile di PRO.RA è il Direttore del
Servizio di Radioterapia Oncologica
dell'ospedale Santa Maria Nuova
della nostra città, Dott. Luciano Ar-
maroli, che si sta adoperando per ac-
quisire e mantenere aggiornati ap-
parecchi tecnologici di avanguardia
nella cura radioterapica dei tumori

e per offrire ai pazienti la migliore
accoglienza possibile. L'obiettivo è
quello di festeggiare l'importante ri-
correnza con un segno tangibile che
contribuisca a migliorare le condi-
zioni di vita nella comunità locale, in
cui il Gruppo mantiene profonde ra-
dici, nonostante la forte internazio-
nalizzazione.

Nell'occasione, il Presidente del-
l'azienda, Giovannina Domenichini
Landi, ha consegnato un premio a
una trentina di dipendenti - e ad al-
cuni ex dipendenti - che vantano
un'anzianità lavorativa superiore a
20, 25, 30 anni, ringraziandoli per
aver fornito un contributo fonda-
mentale all'attività e al successo del
Gruppo con il loro lavoro, la loro fe-
deltà e attaccamento aziendale.

Nella foto in alto il gruppo dei premiati
con il Presidente Giovannina Domenichini
Landi e l'Amministratore Delegato Stefano
Landi . A fianco: l’intervento di benvenuto
dell'Amministratore Delegato Stefano Lan-
di. 

LANDI RENZO SPA  FESTEGGIA I PRIMI 50 ANNI

Nella foto in alto: il prof Giovan Battista La Sala ideatore del primo congresso nazionale Sios 



STAMPA REGGIANA > anno III numero 1 > GENNAIO 2005



STAMPA REGGIANA > anno III numero 1 > GENNAIO 2005 23

Aziende >

CHI E’ ALLA GUIDA DELL’AMIAT, L’AZIENDA MULTISERVIZI IGIENE AMBIENTALE 

E’ UN REGGIANO CHE FA PULIRE LA CITTA’ DI TORINO

di Ivan Strozzi
Amministratore delegato AMIAT

L'Amiat, Azienda Multiservizi Igiene
Ambientale Torino S.p.A., si occupa del-
la raccolta rifiuti e dell'igiene urbana
della Città di Torino dal 1969, offren-
do un servizio quotidiano a circa
900.000 cittadini. 

1980 dipendenti, fra impiegati, diri-
genti e operai; 12 sedi operative in città;
1400 mezzi circolanti come motocicli,
compattatori, spazzatrici, lavastrade;
circa 72.000 strumenti e attrezzature,
quali cassonetti, campane, cestini.

Torino è divisa in 10 Circoscrizioni, al-
cune delle quali con circa 140.000 abi-
tanti possono essere paragonate a Reg-
gio Emilia. Uno dei problemi più intri-
ganti da risolvere è il mantenimento
della pulizia delle strade. A Reggio la
costruzione di condomini è avvenuta
anche con la presenza di garages o po-
sti macchina e quindi la pulizia poten-
zialmente è più facile. A Torino inve-
ce, a differenza di Reggio, i grandi con-
domini costruiti in anni 1950-1960 non
sono stati dotati di garages e quindi

l'invasione delle auto sul suolo pubblico
è notevole, rendendo quindi difficol-
tosa la pulizia delle strade.

La pulizia delle strade (18 milioni di
Km.) viene accompagnata dalla pulizia
dei parchi ed aree verdi che contrad-
distinguono positivamente la Città di
Torino. Torino infatti è una delle città
con maggior verde a disposizione de-
gli abitanti: infatti sono presenti
130.000 alberi (platani, tigli, aceri) di cui
quasi la metà lungo i meravigliosi e lar-
ghi corsi della Città

Durante il periodo estivo lungo il
fianco del tratto centrale del fiume Po
si ammassano migliaia di giovani che

frequentano bar e
paninoteche che
hanno occupato ex
rifugi per le barche
che navigano il fiu-
me. E' un luogo af-
fascinante per la
visione generale e
per i ritrovi carat-
teristici chiamato "I
Murazzi". Non po-
tete immaginare in
quale stato si trova
al mattino quel
luogo: bottiglie di
vetro, bicchieri di
carta, lattine etc.,
ed i nostri opera-
tori che soltanto
dalle sette-otto
possono interveni-
re. C'è però un pro-
blema che accu-
muna Torino e
Reggio Emilia: la
necessità di co-
struire un impianto
di termovalorizzazione. Dopo anni di
parziale immobilismo, forse derivato
dal fatto che Torino ha ancora in atti-
vità la più grande discarica d'Italia, (vi
entrano ogni giorno circa 1300-1500
tonnellate di rifiuto, producendo un
gas che viene portato presso alcune
centrali in grado di produrre energia
elettrica da erogare a 100.000 abitan-
ti di Torino) nel corso del 2004 dopo di-
versi confronti abbiamo scelto il luogo
dove costruire l'impianto che dovreb-
be essere operativo per la fine del 2009
e l'inizio del 2010, risolvendo così in mo-
do definitivo lo smaltimento dei rifiu-

ti. Altro problema di rilevante sensibi-
lità per i cittadini di Torino è il servizio
di sgombero neve della viabilità citta-
dina. Infatti la peculiarità di Torino è
che percorrendo pochi chilometri (5-6
km) si arriva a 600-700 metri di altitu-
dine e la frequenza di nevicate o ge-
late è abbastanza frequente, per cui
con mezzi propri o con appoggi di sog-
getti terzi Amiat è deputata a compiere
questo servizio.

Tutta la Città, con alla testa il Suo Sin-
daco On. Sergio Chiamparino, assieme
alle Aziende Pubbliche si stanno pre-
parando e concentrando sull'evento
prossimo per Torino: le "Olimpiadi in-

vernali del 2006"
I Giochi Olimpici Invernali del 2006

rappresentano per la Città di Torino un
evento eccezionale, evento durante il
quale il decoro e la pulizia della città
saranno due fattori molto importanti
per promuovere in tutto il mondo e
l'immagine di una città curata e acco-
gliente per le migliaia di turisti che la
visiteranno. L'Amiat ha dunque predi-
sposto per quest'evento un progetto
articolato che verrà attivato già da gen-
naio 2005, in occasione dei primi test
per l'evento, e che prevede l'impiego
aggiuntivo di personale in ciascuna del-
le aree e dei percorsi maggiormente in-
teressati dall'affluenza di persone. Ta-
le piano terminerà nel marzo 2006 in
occasione delle Paraolimpiadi. Per ogni
sito Olimpico è stata individuata una
prima zona immediatamente adia-
cente, recintata e presidiata, all'inter-
no della quale ogni attività è di esclu-
siva competenza del TOROC, ed una se-
conda zona, generalmente costituita
dalle aree esterne alla zona recintata,
la cui pulizia sarà affidata all'Amiat. Le
attività che l'Amiat svolgerà saranno
prevalentemente di nettezza urbana e
svuotamento contenitori con un pre-
sidio permanente delle zone non re-
cintate dei siti competitivi (Palasport
Olimpico, Torino Esposizioni, Oval Lin-
gotto, Palavela), dei siti non competi-
tivi (Stadio Olimpico, Medals Plaza e
P.zza d'Armi), dei siti training (Pala-
ghiaccio) e dei villaggi atleti e media
(Olympic Village, Lingotto Fiere). Inol-
tre curerà la pulizia dei percorsi citta-
dini interessati dallo spostamento di
atleti e giornalisti e dei siti di maggio-
re affluenza turistica. Ai fini di garan-
tire la sicurezza dei partecipanti ai va-
ri eventi olimpici è stato anche previ-
sto lo spostamento dei contenitori dei
rifiuti non recuperabili e dei rifiuti dif-
ferenziati al di fuori delle aree limitrofe
ai siti olimpici, che verranno sostituiti
da appositi cestini con sacco traspa-
rente approvati dalla Questura di To-
rino. Infine, per quanto riguarda la via-
bilità invernale, l'Amiat, in collabora-
zione con il Comune di Torino, la Poli-
zia Municipale e GTT ha predisposto un
piano integrativo in caso di precipita-

zioni nevose.
Questo piano
opera attraver-
so una centrale
operativa 24

ore su 24, 7 giorni su 7, in grado di at-
tivarsi al primo allarme neve per ga-
rantire la viabilità e i trasporti pubbli-
ci nella città di Torino. La novità da qui
al 2006 è la flessibilità degli interven-
ti, mirati a seconda della quantità di ne-
ve caduta e della durata della precipi-
tazione. Aumentano mezzi e perso-
nale, vengono identificate le aree sen-

sibili della città, oltre i siti olimpici, su
cui operare, come le grandi arterie di
scorrimento (grande viabilità), il centro
cittadino, le strade percorse dai mezzi
pubblici (media viabilità), la collina, i
mercati e le vie in prossimità di scuo-
le, ospedali, uffici pubblici, chiese. L'o-
biettivo è permettere ai cittadini di po-
ter svolgere le proprie attività quoti-
diane limitando i disagi anche in caso

di neve. L'Amiat è in costante contat-
to durante il periodo invernale con la
Società Meteorologica Subalpina, che
prevede la quantità di neve e la dura-
ta della prevista precipitazione nevo-
sa, e quindi sulla base di tali previsio-
ni ricevute quotidianamente attiva i
mezzi ed il personale necessario per
svolgere il servizio.  I livelli d'interven-
to dell'Amiat sono, infatti, contraddi-
stinti da un diverso colore (in una sca-
la a cinque livelli, dal verde al rosso), a
seconda dei centimetri di neve caduti
e prevedono servizi di spargimento di

sale (il cosiddetto insalamento per evi-
tare la formazione di ghiaccio e l'ac-
cumulo di neve), di sgombero mecca-
nizzato e di spalamento manuale nel-
le strade. 

Questo è il segno dell'attenzione che
l'Amiat rivolge alla città, con la certezza
che la collaborazione dei torinesi con-
sentirà la miglior riuscita dell'evento
olimpico.

I NUMERI 
· 25 mezzi spargisale per prevenire il ghiaccio e l'accumulo della neve sul-

le strade.
· Da 252 a 408 mezzi spazzaneve attivi in funzione della prevista preci-

pitazione nevosa .
· 650 persone occupate nello sgombero manuale, tra 300 operatori eco-

logici AMIAT e 350 spalatori stagionali. 
· 5 livelli di servizio a seconda della quantità e durata della precipitazio-

ne nevosa
· 1050 km di strade da ripulire in tutta la città, collina compresa.
· 4 macro zone di intervento su cui operano un numero variabile di mez-

zi e personale a seconda delle esigenze.

CHI E’ 

- Nasce a Reggio Emilia il 15/06/1946, coniugato, con una figlia.
Laurea in Chimica Industriale presso la Facoltà di Chimica Industriale di Bologna.
Dopo alcune esperienza nel settore della MEDICINA DEL LAVORO e nel Settore
dell'IGIENE AMBIENTALE, diventa Direttore Tecnico dell'allora AMSC, ora AGAC,
azienda operante nel settore dei rifiuti solidi urbani.
Nel 1984 va ad operare nel settore dei cosiddetti "rifiuti industriali" con una so-
cietà di Bologna di cui diventa Presidente operativo.
Milano però è un'attrazione lavorativa eccellente, per cui si trasferisce e diventa
Direttore dell'Area Servizi Ambientali ed Energetici di "LOMBARDIA RISORSE".
Durante quel periodo viene chiamato dal Ministero dell'Ambiente per occupar-
si del PIANO DI RISANAMENTO DELL'AREA AD ALTO RISCHIO DI CRISI AMBIEN-
TALE DELLA SICILIA ORIENTALE (GELA, SIRACUSA, AUGUSTA, PRIOLO).
Nel 1995 vince il concorso per diventare DIRETTORE GENERALE  AMIAT che a To-
rino pulisce la Città, ne raccoglie i rifiuti e li smaltisce nella più grande discarica
italiana gestita dal sistema pubblico.
Nel 1997 viene chiamato a Padova per unificare e fondere le tre Aziende pub-
bliche della città di Padova.
Portata a termine questa esperienza, ritorna a Torino nell'azienda dove era sta-
to in precedenza, ad assumere la funzione di AMMINISTRATORE DELEGATO con
tre compiti precisi:
1 Trasformare l'Azienda in S.p.A.
2 Pianificare il nuovo impianto di termovalorizzazione  (inceneritore)
3 Predisporre il piano per la pulizia della città e per la viabilità invernale (sgombro
neve dalle strade) in preparazione all'evento OLIMPICO INVERNALE DEL 2006.

Per Ivan Strozzi il difficile incarico di far mantenere pulito il capoluogo piemontese. Sono dieci le circoscri-
zioni con circa 140.000 abitanti. Il confronto con Reggio Emilia. In attività la più grande discarica d’italia.

Una veduta area della discarica di Torino

I pupazzi delle Olimpiadi Neve e Gliz
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ITON S.r.l. è un'efficiente azienda specializzata nel taglio e perforazione cemento armato, con-
solidamenti, risanamento e restauro fabbricati lesionati.

La forte esperienza proveniente dall'analisi di molteplici necessità risolte con l'impiego di tec-
nologie specifiche d'avanguardia, applicate da personale altamente qualificato, e la dotazione
di un parco attrezzature estremamente moderno, le consente di intervenire con tranquillità in
cantieri di estrema difficoltà.

Nel campo degli inteventi di consolidamento, ITON, operando con le tecniche più innovati-
ve, è in grado di recuperare ed aumentare la qualità strutturale degli edifici lesionati o dei cor-
pi in elevazione, anche rocciosi.

Le metodiche applicate consentono il consolidamento di ogni tipo di superficie strutturale, di
tipologia edilizia e di materiale: si opera principalmente il posizionamento di tiranti in barre o
trefoli, con successiva iniezione di malte colloidali o resine.

Tali applicazioni hanno consentito di risolvere con successo particolari difficoltà legate al con-
solidamento di strutture lesionate, quali ad esempio il raddrizzamento del campanile della Chie-
sa di S.Francesco da Paola in Bagnolo in Piano (RE), la tirantatura verticale (altezza 63 mt.)
del campanile di S.Maria Assunta a Villa Sesso (RE), il consolidamento del ballatoio nel cor-
tile interno del Castello di Bentivoglio (BO), il rafforzamento strutturale della Torre Medieva-
le di Castel di Casio (BO).

ITON è intervenuta negli ultimi anni nel ripristino, messa in sicurezza e consolidamento an-
tisismico di numerosi edifici storici e di culto nella provincia reggiana quali la Torre campa-
naria di San Martino in Rio, il Palazzo Allende di Reggio Emilia, le Chiese di: San Girolamo
in Reggio Emilia, Prato di Correggio, Massenzatico, Castelnovo di Sotto, Villa Argine di Ca-
delbosco Sopra, Luzzara, Montecchio Emilia, Fellegara di Scandiano, Pieve di Guastalla e nu-
merose altre commissionate dalla Diocesi di Reggio Emilia e Guastalla.

Nell'ambito dei territori matildici, ITON ha operato nell'impegnativo consolidamento della
rupe del Castello di Canossa in esecuzione di un importante progetto di messa in sicurezza del
sito storico e degli edifici sottostanti la rupe a cura della Soprintendenza per i Beni Architetto-
nici e del Paesaggio dell'Emilia di Bologna e del Comune di Canossa. 

Il primo intervento è stato eseguito all'inizio dell'anno 2000, e da allora fino al corrente an-
no si è operato per il miglioramento delle condizioni di sicurezza dell'area del Castello e nel
consolidamento delle rocce di alcuni versanti della rupe matildica.

Nel corso delle opere di ristrutturazione del Castello di Rossena, ITON è intervenuta in mo-
do specialistico nel consolidamento delle mura di cinta.

Dall'ottobre del 2003 è iniziato il restauro della Torre di Rossenella, con la parziale ricostru-
zione volumetrica del manufatto, il consolidamento tramite perforazioni con inserimento di ti-
ranti ed iniezione di idonei prodotti.

ESPERIENZA, TECNOLOGIA E SERVIZI 
PER DEMOLIRE, RISANARE, 

RESTAURARE E CONSOLIDARE

Consolidamento Rupe di Canossa - anno 2000

Consolidamento Rupe di Canossa - anno 2002

Consolidamento e restauro Torre matildica di Rossenella - anno 2004
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di Sebastiano Simonini (*)

Si prova ancora un certo brivido
ripensando alla "bolla" che tra-
volse il settore un paio di anni fa.
Tutti ci aspettavamo molto di più
dalla rete, ma nella realtà sono sta-
ti decisamente maggiore i motivi di
delusione. Voltiamo pagina.

Leggo di una ricerca del Politec-
nico di Milano (realizzata in colla-
borazione con Anee ed Assinform)
dalla quale emerge che  nel solo
2004 (escluso il periodo natalizio)
il volume degli affari online è au-
mentato del 68%. La maggior par-
te dei paesi europei, fra l'altro van-
ta numeri più consistenti dei nostri,
ma l'impressione è che l'Italia stia
recuperando terreno. E' vero che la
parte del leone la fa il segmento

turismo-trasporti e che an-
cora molti consumatori ac-
quistano off line dopo ave-
re raccolto in Internet le
informazioni necessarie, ma
il fenomeno rimane incon-
trovertibile, in particolare
fra i giovani, che mostrano
di preferire Internet ai si-
stemi tradizionali. Sempre
dalla ricerca del Politecnico
emerge che anche gli ope-
ratori stanno adattandosi a
questa nuova realtà, conso-
lidandosi dimensionalmente
e mostrando già nel 2004 bi-
lanci in utile.

I giovani, certo, ma sap-
piamo che i giovani cresco-
no molto in fretta; e non so-
lo. 

Il Secolo XIX ha dedicato ampio
spazio ad un'indagine che, oltre a
confermare questa tendenza, rile-
va come una buona percentuale di
clienti on line abbia i capelli bian-
chi (non si parla di età, ma a 40-50
anni si è già anziani od ancora gio-
vani?). Ed allarga il campo di at-
tenzione alla grande distribuzione
che, fra luci ed ombre, pur am-
mettendo a denti stretti che il ca-
nale elettronico è ancora meno

redditizio del tradizionale, presidia
con attenzione l'area in attesa che
i volumi crescano a sufficienza per
coprire i costi di trasporto e con-
segna.

Quindi Internet, mercato, giova-
ni e meno giovani. 

E le banche?
Pochi giorni fa il direttore gene-

rale dell'ABI, Giuseppe Zadra, ha ri-
cordato che nel triennio 2001-2003
sono cresciuti del 100% sia i citta-
dini che operano con la banca
usando il telefono (da 2,3 milioni

a 4,6) sia quelli che usano i ser-
vizi di home banking (da 2,2 mi-
lioni a 4,4). Ora, se si considera
che il bacino di potenziali clien-
ti on line appare tanto enorme
quanto in condizione di cresce-
re con fortissima intensità, non
è difficile immaginare che su
questo terreno si potrà sposta-
re buona parte della concorren-
za fra gli istituti di credito. E sarà
vera concorrenza. L'interessante
studio semestrale di Kpmg Busi-
ness Advisory Service sull'e-
banking in Italia evidenzia come
gli attuali 6,9 milioni di conti on
line attivi nel nostro paese (l'8%
della popolazione)
potranno portarsi, a
fine 2006, a quota

10 milioni. Con l'avver-
tenza che il divario da
colmare con il resto
dell'Europa è, anche in
questo caso, piuttosto
evidente: la banca on
line interessa infatti il
9% della popolazione
in Spagna, il 18-20% in
Germania e Gran Bre-
tagna per arrivare al
28% nei Paesi scandi-
navi.

Non sarà facile, occorrerà supe-
rare la tradizionale diffidenza del-
la cultura italiana verso i sistemi di
pagamento via Internet e la minor
confidenza con i servizi finanziari
più evoluti, ma sarà inevitabile.

Una nuova sfida per il sistema
bancario, che vedrà avvantaggiar-
si gli istituti più solidi e di maggiori
dimensioni, i quali potranno assi-
curare alla propria clientela una mi-
gliore qualità del servizio al di fuo-
ri della logica dello sportello.

(*)
Relazioni Esterne - Stampa
Banca popolare dell'Emilia Romagna

ONLINE: SARA' DAVVERO LA VOLTA BUONA?

Una cosa che risulta partico-
larmente complessa alla stra-
grande maggioranza delle per-
sone, è il perché ed il percome,
rogitando un immobile al suo va-
lore catastale, intascando, con-
temporaneamente, qualche sol-
dino in nero, per arrivare al suo
prezzo reale, si possa finire in
prigione. La cosa da scrivere non
è delle più semplici, specie per
un giudice tributario. Ma vedia-
mo come iniziare, in una visione
giornalistica.

Bene. Ammettiamo che un im-
mobile, il cui valore catastale sia
80, venga ceduto al prezzo rea-
le di 150; ossia rogitato ad 80,
con un 70 di nero. Nero che pas-
sa di mano, ovviamente, all'o-
scuro del notaio. In teoria due

sono gli Uffici preposti alla sor-
veglianza ed all'accertamento:
l'Ufficio del Registro (o IVA) e
l'Ufficio delle Imposte. Entrambi
inglobati, in pratica,
nell'Agenzia delle En-
trate (presente in ogni
provincia).

Ed ora attenzione:
l'Ufficio del registro
deve accertare il valore
ai fini della conse-
guente tassazione.
L'Ufficio delle imposte
deve accertare il corri-
spettivo (prezzo real-
mente pagato) per la
eventuale e conse-
guente maggiore ri-
presa a tassazione in
capo al cedente. Quin-
di valore da una parte
e corrispettivo dall'al-
tra. Due concetti diametralmen-
te diversi anche se apparente-
mente simili o coincidenti. Se
l'Ufficio delle Imposte riesce a
provare (quasi mai!) che il corri-
spettivo è stato maggiore, ac-
certa una conseguente maggio-
re plusvalenza in capo al ceden-
te, dando, in caso di ragione,
mandato automatico all'Ufficio
del registro, per aumentare la
percentuale dell'imposta (ap-
punto imposta di registro) sulla
differenza di maggior valore.
Quest'ipotesi, di fatto, non ac-
cade quasi mai. Perché? perché è

difficilissimo che l'ufficio imposte
possa avere la prova provata
che vi sia stato un corrispettivo
maggiore (occorrerebbero tele-

camere e registratori ecc).
E poiché v'è una legge che ob-

bliga l'Ufficio del registro a non
procedere, nella sua fase di ac-
certamento, se l'immobile risul-
ta rogitato almeno al suo valore
catastale, il tutto, il più delle vol-
te, per non dire sempre, finisce
a tarallucci e vino. Ora, vediamo
come, dopo gli aumenti effet-
tuati nell'anno in corso, funzio-
na il gioco dei coefficienti ri-
spetto agli anni scorsi. I coeffi-
cienti stabiliti nel Dm 14 dicem-
bre 1991 e che sino a pochi me-
si fa venivano presi a base per

calcolare il valore automatico
dell'immobile erano: 

75 per i terreni; 34 per i fab-
bricati C/1 (i negozi);  50 per i

fabbricati A/10 (uffi-
ci) e D (opifici); 100
per tutti gli altri fab-
bricati,  abitazioni
comprese.

Tuttavia, nella Fi-
nanziaria 2004 (arti-
colo 2, comma 66,
legge 350/2003) è
stato disposto - a
decorrere dal 1^
gennaio 2004 ed ai
soli fini delle impo-
ste di registro, ipo-
tecarie e catastali
(quindi né ai fini Iva,
né ai fini Ici e Ir-
pef/Ires) - l' aumen-
to dei moltiplicatori

delle rendite catastali.
Con la conseguente loro riva-

lutazione del 10 per cento.  Non
soddisfatto, il legislatore fiscale
(quel legislatore che deve bada-
re alle casse dello stato) ha ema-
nato a metà anno una nuova
norma. Ossia, sempre ai soli fini
delle imposte di registro, ipote-
caria e catastale, e con riguardo
ai soli immobili abitativi, la nor-
ma dispone l'ulteriore rivaluta-
zione (dal 10% della Finanziaria
2004 al 20%) dei moltiplicatori
delle rendite catastali. A questo
punto, semplificando all'estre-

mo, occorre ricordarsi i seguen-
ti coefficienti che dovranno es-
sere moltiplicati per la rendita
catastale onde pervenire al  va-
lore catastale <automatico>: 63
per uffici e categoria catastale D
(contro il vecchio 50); 42,84 per
negozi e categoria catastale E
(contro il vecchio 34); 112,5 per
i terreni non edificabili (contro il
vecchio 75); 126 per seconde ca-
se e altre categorie catastali
(contro il vecchio 100); 115,5
per la prima casa. In pratica un
appartamentino, umile umile,
con rendita catastale di 300 eu-
ro, da 30.000  (300 X 100) di va-
lore catastale è passato, nel gi-
ro di un anno a 37.800 euro. Per
ora!

C'è chi prevede, per i prossimi
anni, ora che la quasi totalità de-
gli italiani si è fatta la casa, un
aumento vertiginoso delle ren-
dite catastali e dei loro moltipli-
catori sino a quando vi sarà
coincidenza tra valore catastale
e valore di mercato. Chi vivrà ve-
drà. Ritorneremo sull'argomen-
to. Sarà, e di certo, uno dei ca-
valli di battaglia dei prossimi go-
verni, siano essi gialli, rossi, bian-
chi o neri. E che cavallo di bat-
taglia!

(* giudice tributario 
e opinionista del Sole 24 Ore)

di Massimo Crotti (* )

> Fisco 

PIANETA IMMOBILI: TASSE, PRELIEVI E VERIFICHE 

Atrio Fondazione Politecnico Milano

Economia >
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Fra poco più di un mese, esatta-
mente il 1° febbraio, saranno tra-
scorsi 25 anni dalla tragica scom-
parsa dell'attore Romolo Valli.

Per ricordarlo, Corrado e Stefania
Rabotti, hanno pubblicato un vo-
lume (Romolo Valli - cinema e altro
Ed.Tipolitografia Emiliana in 300 co-
pie), che oltre a ripercorrere la bio-
grafia e le tappe teatrali e televisi-
ve, mette in particolare l'accento
sull'attività cinematografica.

Viene, infatti, rivisitato un cam-
mino che, iniziato nel 1958 con Po-
licarpo ufficiale di scrittura di Ma-
rio Soldati, si conclude nel 1979 con
Chiaro di donna del regista Costa
Gavras.

Il dato immediato e più sorpren-
dente è che Valli, in questo arco
ventennale, sarà primattore in 31
rappresentazioni teatrali e 14 tele-
visive, senza contare i sei anni di di-
rezione del Festival di Spoleto e i
due del Teatro Eliseo di Roma, e

contemporaneamente par-
teciperà a ben 41 films.

Fra questi è giusto estra-
polare La grande guerra di
Mario Monicelli nel 1959, Il
gattopardo di Luchino Vi-
sconti nel 1963, Il Giardino
dei Finzi-Contini di Vittorio
De Sica nel 1970, Giù la te-
sta di Sergio Leone nel
1971, Un borghese piccolo,
piccolo di Mario Monicelli
nel 1977, per il quale vinse
il Nastro d'argento, mentre
il film fu premiato col David
di Donatello.

I personaggi del ten.Gal-
lina, padre Pirrone, il padre
di Giorgio, il dottor Villega,
il dottor Spaziani sono in-
terpretazioni che consacrano il Val-
li grande attore anche di cinema e
non semplicemente un grande ca-
ratterista.

Tutto ciò è documentato nel libro

che si avvale anche di oltre 50 fo-
tografie, molte delle quali inedite.

L'efficace copertina è stata foto-
graficamente elaborata da Giusep-
pe M.Codazzi.

di Gaetano Montanari

Aliberti è certamente uno dei
più giovani editori italiani che
si è accampato a Reggio Emilia,
ma è anche altrettanto vero che
è uno dei più motivati e più in-
traprendenti. In appena quattro
anni che ha fondato, assieme al

Alessandro Di Nuzzo, attuale
prestigioso direttore editoriale,
la sua impresa, sotto la ragione
sociale "Aliberti editore", ha
già al suo attivo sei collane di
varia letteratura e di cultura,
collane destinate a vivere dure-
volmente. Mosso da elevati
propositi culturali, soltanto nel
corso del 2004, ha dato alle
stampe ben trentotto titoli di
vari argomenti. Un traguardo,
indubbiamente,  di tutto ri-
spetto. Inserito a pieno titolo
nella RCS Libri, impresa nazio-
nale che opera nel settore del-
la promozione e della distribu-
zione, intorno alla quale ruota-
no alcuni dei nomi più illustri
del settore, Aliberti editore è si-
curamente destinato ad una lu-
minosa carriera editoriale, pub-

blicando volumi ottimamente
stampati e diligentemente cu-
rati. Libri buoni: dentro e fuo-
ri. L'editore vero, del resto, sa
tutto ciò che deve sapere, se ha
il dono di quel misterioso sesto
senso, che gli permette di ope-
rare con discernimento. Aliber-
ti e Di Nuzzo possiedono questo
sesto senso: sanno cosa chiede il
pubblico. E', la loro, una gara
con le circostanze, con i tempi
e con le cose: senza rumore,
senza clamore. Per il primo tri-
mestre del 2005, anzi, sono pre-
viste numerose, splendide no-
vità editoriali. Il libro - il per-

sonaggio astratto
della più alta intel-
lettualità - conta al
suo attivo una sto-
ria così profonda,
cosi vasta, così
completa e così
complessa, che può
essere considerato,
poichè infatti lo è,
come la storia stes-
sa della civi ltà e
della sua evoluzio-
ne.    

Nella foto l’editore
Francesco Aliberti

Libri >

ROMOLO VALLI, CINEMA ED ALTRO

INCONTRO CON ALIBERTI CHE HA FONDATO LA CASA EDITRICE ASSIEME A DI NUZZO 

Vi confesso che quando ho
letto questo volumetto di poe-
sie "Assenti i doganieri" del
giornalista Gianfranco Parmig-
giani, in una nitida edizione di
Aliberti editore, Reggio Emilia,
2004, mi parve di essere disceso
in un non ben identificato scor-
cio di un fiabesco medioevo. 

La voce poetica dall'impronta
decisamente drammatica mi
stupì: la sua imprevista ironia mi
colse di sorpresa. Un linguaggio
folgorante. Deciso. Insomma sul-
le sue pagine in cui si agitano i

temi dell'amore, della vita e
della morte, riscoprivo un'aria
nuova. Parmiggiani, infatti,
guarda le cose con quell'acuto

senso di stupore che e' privilegio
di poeti: è la loro sensibilità: la
loro segreta sofferenza. La poe-
sia, a mio avviso, è il linguaggio
che si fa arte. Solo quando la pa-
rola cessa di essere mezzo, quan-

do cioè non si bada più a ciò che
si dice, ma al modo come si di-
ce, nasce la poesia. 

Parmiggiani riesce a convivere
con il senso del
tragico e dare
consistenza a
quadretti che
paiono estratti
da controverse
dispute sacre.
Sotto tanto smal-
to, peraltro, pul-
sa la sua origina-
lità, sotto tanto
giovanile impeto
si dipana il per-
corso di un mo-
derno cavaliere
errante, la sua ac-
censione religio-

sa: l'inellutabile presagio del-
l'irraggiungibilità della meta.
Poesia quindi concreta, che pren-
de anima e luce da una perso-
nalità già matura e cosciente. 

G. Mont.

CREATE SEI COLLANE IN 4 ANNI DI ATTIVITA’

Dicono che il mese di maggio sia
infausto per prendere moglie: altri
mesi infausti sono giugno, luglio,
agosto, settembre, ottobre, no-
vembre, dicembre, gennaio, feb-
braio, marzo, aprile. 

Scherzi a parte, ecco venirci in aiu-
to, sull'argomento, "Il matrimonio
nella tradizione popolare reggia-
na",  di Mario Mazzaperlini, subito
conquistati dalla limpidezza del
racconto, dalla compostezza espres-
siva, dalla cultura serena e coinvol-
gente ad un tempo, che l'autore di-
pana dal principio alla fine. L'im-
magine fluisce di continuo nella
narrazione, con quella facilità sen-
za stanchezza con cui i riflessi met-
tono sorrisi in un'acqua corrente.
Non vorrei, però, peccare di par-
zialità o di simpatia, con l'afferma-
re che se c'è uno studioso di storia
locale che non finisce di stupirmi è
proprio Mazzaperlini. Ora, i capitoli
del suo ultimo libro, offrono pagi-
ne così stimolanti e così spontanee

che soltanto un cristallo può farne
l'idea della trasparenza. E' una
pubblicazione che fila via come un
razzo nella notte lucida e lieta. Cor-
redata, tra l'altro, da gustosissime
vignette di Ermanno Mazza  sul te-
ma, dopo un'iniziale, indispensabi-
le ricognizione nel mondo antico, si
concentra sulle varie fasi della ceri-
monia come si usava in loco, e, do-
po un ampio ricorso ai proverbi del
nostro dialetto, propone, a conclu-
sione, una serie di documenti del
più vivo interesse.  Allorché si giun-
ge alla fine del libro di questo pro-
teico narratore, che è Mario Maz-
zaperlini, non si prova dispiacere so-
lo perché si lascia un lettura piace-
vole e storicamente impeccabile
ma ci sembra di lasciare qualche co-
sa di più.

G. Mont.

Mazzaperlini Mario. Il matrimonio nella
tradizione popolare reggiana. Reggio E.
Gianni Bizzocchi Editore, 2004, pp.116. Di-
segni di Ermanno Mazza

IL MATRIMONIO NELLA
TRADIZIONE REGGIANA

GIANFRANCO PARMIGGIANI
ALLA RICERCA DEI “DOGANIERI”

Nella foto il giornalista Gianfranco Parmiggiani, autore del libro
e il direttore editoriale Di Nuzzo
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